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Una  buona stella
per ripaire

Dopo il caso Bangladesh e quello dei croceristi, 
ora serve una tregua 
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Fiumicino ha già dato 

La mazzata c’è stata. Quando provi a
rialzare la testa e all’improvviso, proprio
mentre credi di avercela fatta, qualcuno te
la rispinge sotto, diventa veramente dura. È
quello che è successo ai nostri ristoratori,
colpiti nel momento della risalita dai nuovi
positivi al Covid-19, un cluster proveniente
dai lavoratori del Bangladesh. 
Anche in quella occasione Fiumicino aveva
sollevato il caso, come era accaduto per i
crocieristi, poi risultati positivi, alloggiati al
rientro dai viaggi negli alberghi del territorio.
Ma a livello di immagine si è pagato pegno
e questo ruolo di apripista comincia a

diventare scomodo. 
Ora ci vorrebbe una meritata tregua, un po’
di calma per riuscire a ripartire senza
l’assillo di troppi fronti aperti. E anche un
po’ di fortuna, sempre importante nelle
vicende umane. Per questo abbiamo voluto
dedicare la copertina a quella bella
immagine scattata da Chiara Tronci e
Amedeo Lulli del Gruppo Astrofili Palidoro, il
passaggio della Cometa Neowise sul
Vecchio Faro di Fiumicino. 
Speriamo che sia di buon auspicio e ci
liberi una volta per tutte da questo invisibile
spettro. 



Pugno di ferro
della Polizia
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La Polizia Locale di Fiumicino, di-
retta dalla comandante Luciana
Franchini insieme alla Polizia di

Stato del territorio, specie nei fine
settimana sta controllando tanti loca-
li per verificare il rispetto delle norme
anti Covid-19. Tante le infrazioni ri-
scontrate e stavolta, al contrario di
quanto accadeva negli anni passati,
non si è usato il fioretto. In tutto il Co-
mune di Fiumicino sono stati sanzio-

nati molti esercizi e per alcuni di que-
sti è scattata anche la chiusura, in
particolare in riva al mare. 
Nei primi giorni di luglio sono stati fat-
ti chiudere ben quattro stabilimenti
balneari, uno a Maccarese, uno a Fre-
gene, uno a Fiumicino e uno a Foce-
ne. Nella serata di sabato 4 luglio, co-
me ha reso noto con un comunicato
della Questura di Roma, il Commissa-
riato di Fiumicino ha proceduto alla
chiusura per 5 giorni di uno stabili-
mento balneare di Maccarese per
“palese violazione delle misure sul di-
stanziamento sociale”.
“Il provvedimento – si legge nella no-
ta della Questura di Roma − si è reso
necessario perché l’elevato numero
di persone, che stipate ai tavoli con-
sumavano alimenti e bevande e
ascoltavano musica, non ha permes-
so, rispetto allo spazio disponibile, di
ripristinare le idonee distanze. Inoltre

gli avventori, mentre per la ressa si
spostavano a fatica all’interno del lo-
cale, non utilizzavano sistemi di pro-
tezione. Lo stesso esercizio commer-
ciale, per analoghi motivi, era stato
già chiuso nei giorni scorsi dalla Poli-
zia Locale di Fiumicino”.
Nel frattempo lo scorso 29 giugno,
giorno festivo per i romani, il corpo di
Polizia Locale ha controllato oltre 50
attività di ristorazione, rilevando 3 in-

frazioni per l’omessa registrazione
dei clienti, operazione essenziale per
limitare i contagi da Covid-19 ed ef-
fettuare eventuali corrette indagini
epidemiologiche. Due esercizi, inol-
tre, sono stati chiusi in quanto in essi
sono stati accertati assembramenti.
Altre sanzioni amministrative sono
state elevate, tra cui una per vendita
di alcolici a minori.
I controlli di Polizia e Vigili Urbani so-
no rivolti in particolare ai locali mag-
giormente frequentati dove c’è il ri-
schio di assembramenti e prosegui-

ranno per tutta la stagione balneare. 
A fine luglio altre sanzioni: “Abbiamo
pattugliato tutto il territorio – spiega
Franchini – anche per verificare che
venisse rispettata l’ultima ordinanza
emanata dal sindaco”. E proprio per
la violazione di quell’ordinanza, è sta-
to notificato un provvedimento di
chiusura di tre giorni per le giostre in-
stallate a piazzale Mediterraneo che
non avevano rispettato l’orario di
chiusura. Controllata speciale anche
alla Piazzetta di viale Nettuno di Fre-
gene, dove è stata disposta la chiusu-
ra di un locale di quell’area per via di
alcuni assembramenti di clienti. 
“Diversa la situazione a Passoscuro –
continua Franchini – dove le nostre
pattuglie sono intervenute per sgom-

berare le spiagge da campeggi im-
provvisati e falò allestiti illegalmente
sugli arenili. Infine, sul lungomare
della Salute a Fiumicino è stato ne-
cessario disporre la chiusura di una
rivendita di alcolici che continuava
con l’asporto anche dopo le 22.00. E
proprio sul lungomare del centro cit-
tadino, i volontari che presidiano le
spiagge sono intervenuti tempestiva-
mente per soccorrere una bambina
che stava soffocando a causa di un
boccone di cibo non correttamente
ingerito”.

tanti i locali sanzionati per il
mancato rispetto delle norme anti
Covid-19. Dopo i provvedimenti 
di giugno, a luglio sono stati
chiusi locali e stabilimenti balneari

di Marco traverso

estAte



“Non siamo incoscienti”
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Gli imprenditori, gestori di stabi-
limenti e di altri locali, non ci
stanno a finire sul banco degli

imputati. Si sentono sotto assedio: ol-
tre alle difficoltà di lavorare seguendo

le prescrizioni previste, da un lato ci so-
no i clienti, molti dei quali non hanno
nessuna voglia di rispettare le norme,
dall’altro i controlli il cui esito, sempre
incerto, può determinare la chiusura
dell’attività in qualunque momento.
“La Polizia notifica chiusure per assem-
bramenti agli stabilimenti – commenta
un imprenditore – bene, e se control-
lasse anche le spiagge libere? Notifi-
cherebbe la chiusura anche al Comu-
ne? Questa ipocrisia, questi doppi pesi
e misure, sono imbarazzanti. Alle spiag-
ge libere, quasi 10 chilometri costa su
24, non controllano non solo gli assem-
bramenti quotidiani, ma non si vede
proprio nessuno. Stanno uno sopra l’al-
tro, evviva il distanziamento!”.
Per i gestori le prime incongruenze
sono proprio all’interno dell’ordinan-
za sulla balneazione, passaggi diffici-
li da digerire: “Le categorie più punite
sono due: i gestori delle spiagge e i
musicisti – commenta un balneare –
. Perché proibire in riva al mare la mu-
sica dalle 21.30 e permetterla in tutti
gli altri locali interni? Se c’è un peri-

colo di assembramenti non dovrebbe
valere ovunque? Anzi, in riva al mare,
considerati i grandi spazi all’aperto,
l’ambiente è di certo migliore rispetto
ad aree chiuse. Perché poi non per-

mettere ai musicisti-cantanti di eser-
citare la loro professione? Una discri-
minante notevole per chi ha già avuto

tanti problemi durante il lockdown.
Gli stabilimenti balneari, i chioschi,
sono i punti di riferimento estivo per
le esecuzioni musicali. Si permette
agli ambulanti di esercitare la vendita
in spiaggia in condizioni igienico-sani-
tarie assurde e si impedisce ai musi-
cisti di lavorare in un ambiente al-
l’aperto. Inoltre – conclude il balnea-
re – a Ostia, sempre litorale romano,

questi limiti non esistono, si possono
fare spettacoli e intrattenimento mu-
sicale fino alle 3.00 dal venerdì alla
domenica e la vendita degli ambulan-
ti è vietata”.

I gestori degli stabilimenti non ci stanno 
a finire sul banco degli imputati: 
“siamo sotto assedio, ma se
controllassero le spiagge libere
farebbero le multe al Comune?” 

di Matteo Bandiera 

estAte

La lettera 

“Regole per tutti o per nessuno”
In questi giorni di ripresa, si passa da momenti di gioia e positività a mo-
menti in cui ci si fanno delle domande, senza trovare alcuna risposta. Non
credo di essere brava a trasmettere le difficoltà che abbiamo. Meno della
metà del fatturato con più del doppio delle spese. Costantemente con la
paura di sbagliare e per questo di venire “puniti”. Quando intorno nelle
zone libere, nelle piazze, nei campi da calcio, ecc. c’è la libertà più tota-
le. Questa paura ci attanaglia continuamente, forse dovuta ai controlli co-
stanti fatti nelle attività. Perché? Perché le attività devono sottostare a
delle regole ormai “ridicole” ed essere ligie, mentre intorno si vive nella
deregulation assoluta? E mi chiedo: si vuol far ripartire l’Italia oppure no?
È vero che il numero degli imprenditori è limitato rispetto al numero dei
dipendenti, però, se non lavorano gli imprenditori, chi dà lavoro ai dipen-
denti? Lo Stato? Certo, ne ha tanti, però si sopravvive così? Solo con chi
è statale? Non per sminuire l’importanza del problema che c’è stato e
delle difficoltà nella gestione dell’emergenza, solo per dire: o è un proble-
ma per tutti, allora si chiude tutto, o non è un problema per nessuno. 

Una imprenditrice 



Stretta nelle piazze
della movida
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Con un’ordinanza emanata il 13
luglio il Comune di Fiumicino
cerca in qualche modo di porre

un argine ai giovani che si riversano
ogni sera sul litorale. Per tutta l’estate
il sindaco Esterino Montino ha vietato
la vendita di alcolici da asporto a par-
tire dalle 22.00. Niente bottiglie e bic-
chieri in giro per le strade e le piazze:
“Gli alcolici si potranno consumare
dopo le 22.00 solo all’interno dei lo-
cali e nelle aree di pertinenza autoriz-
zate”, recita l’ordinanza. Vale a dire
seduti al tavolo e secondo le norme
anti Covid-19 previste, limitando il
movimento più difficile da controlla-
re, quello dei giovani che si assem-
brano a bere su muretti, marciapiedi

e panchine. Il divieto vale anche per
minimarket, alimentari e altri esercizi
di vendita diretta. 
Non solo, l’ordinanza pone seri freni
anche agli spettacoli musicali. Fermo
restando il limite per le spiagge, che
dalle 21.30 già ora possono solo fare
musica di “accompagnamento”, vie-
ne stabilito per tutti i locali l’obbligo
dalla mezzanotte di interrompere
ogni attività di intrattenimento e spet-
tacolo musicale. Pub, bar, ristoranti,
stabilimenti balneari, sia in prossimi-
tà delle spiagge che altrove, hanno

tutti la consegna del silenzio.
Inoltre, sempre alle 22.00 dovranno
chiudere tutte le attrazioni dello spet-
tacolo viaggiante, come ad esempio
le giostre.
“Alla luce di quanto accaduto nelle ul-
time settimane – spiega il sindaco
Montino – abbiamo dovuto fare ricorso
a misure più restrittive. Si è infatti resa
necessaria, oltre a un rafforzamento
dei controlli nelle aree della movida,
anche l’adozione di provvedimenti che
puntino a limitare la vendita di alcolici
da asporto dopo una certa ora”.

Nuova ordinanza del sindaco: 
divieto di vendita di alcolici da
aspoo a paire dalle 22, 
dopo si beve solo seduti nei locali.
Alle 24 stop alla musica in
qualunque locale 

di Matteo Bandiera

estAte

2. Le attività di pubblico intrattenimento e spettacolo
consentite, i pubblici esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande che effettuano musica d’accom-
pagnamento (non costituisce attività di intrattenimen-
to e svago la semplice musica di accompagnamento,
anche se eseguita dal vivo) e i pubblici esercizi di som-
ministrazione di alimenti e bevande autorizzati a ef-
fettuare esecuzioni
musicali nel rispetto dei limiti di emissione acustica
previsti dalla normativa vigente, nonché le manifesta-
zioni temporanee che utilizzano impianti di diffusione
e amplificazione sonora nel rispetto dei limiti di emis-
sione acustica previsti dalla normativa vigente, devo-

no osservare il seguente orario relativamente alle at-
tività che comportano l’utilizzo di impianti di diffusio-
ne e amplificazione sonora: chiusura non oltre le ore
24.00.
3. La disciplina per le manifestazioni e le attività di in-
trattenimento svolte su demanio marittimo è discipli-
nata dall’apposita Ordinanza sindacale balneare n.
40 del 22.05.2020, con particolare riferimento al di-
vieto di tutte le manifestazioni e all’obbligo di poter ef-
fettuare la sola musica d’accompagnamento dopo le
ore 21:30 per gli esercizi di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande, all’interno delle aree au-
torizzate per la somministrazione.

Dall’aicolo 5 della nuova ordinanza:
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Indispensa, 
verità ristabilita 
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Ancora oggi in pochi lo hanno
capito: il caso Indispensa e poi
Spuma è stato una salvezza di

Fiumicino, e non solo. Infatti i gestori
dei due locali hanno capito che il virus
era entrato nei loro locali per respon-
sabilità che stanno a monte sui man-
cati controlli governativi in uscita
dall’aeroporto, e sono partiti all’at-
tacco con il loro legale, Massimiliano
Gabrielli, dimostrando che la bomba
batteriologica proveniva dal Bangla-
desh e rischiava di esplodere  provo-
cando effetti devastanti per tutti, non
solo a livello locale. 
“Dopo la chiusura per Covid-19 –
spiega l’avvocato Massimiliano Ga-
brielli – le nostre dure denunce per
epidemia colposa presentate alla

Procura di Civitavecchia per conto dei
titolari di Indispensa e Spuma a cau-
sa dei voli lasciati aperti dal Bangla-
desh, hanno indotto Governo e Regio-
ne Lazio a una severa restrizione dei
protocolli di accesso in Italia dai paesi
a rischio. Senza questi nostri passi il
volo dal Bangladesh con i 37 positivi
a Fiumicino non sarebbe stato bloc-
cato in tempo. Il Bangladesh è tuttora
classificato dall’OMS come paese ad
alto rischio epidemiologico, al secon-
do posto dopo l’India. Non è accetta-
bile che chi è preposto ai controlli sa-
nitari e di ordine pubblico agisca con

negligenza e leggerezza, lasciando
alla buona fede dei soggetti a rischio
la pratica dell’isolamento e quarante-
na, scaricando così le conseguenze
su chi lavora”. 
I primi ad essere danneggiati dai
mancati controlli e del sistema farra-
ginoso delle quarantene negli appar-

tamenti utilizzati dalla comunità a
Fiumicino, sono stati proprio i titolari
dei locali. Ma su 1.400 tamponi ese-
guiti neppure uno dei cliente di Indi-
spensa e Spuma è stato contagiato,
a riprova che le norme all’interno era-
no rispettate, eccome. 
“Su di noi, specie all’inizio, c’è stata
una campagna denigratoria molto
pesante – racconta Massimiliano,
uno dei gestori – abbiamo sopportato
in un momento difficile una pressio-
ne fortissima verso le nostre famiglie.
Ora che la verità è venuta a galla, vor-
remmo che venissero ristabilite le do-

vute proporzioni. Grazie alla nostra
reazione, in un momento in cui abbia-
mo pensato più alla salute dei nostri
cari che al business, siamo riusciti a
segnalare una falla pericolosa che ri-
schiava di far riprecipitare tutti in un
nuovo lockdown”. 
Dal 12 luglio i locali hanno riaperto
l’attività al pubblico in condizioni di
totale sicurezza e con certificazioni ri-
lasciate dalla Asl. “Ogni membro dello
staff ha eseguito un ciclo di 3 tampo-
ni tutti negativi che accertano la tota-
le sicurezza – spiegano i gestori –
ogni centimetro quadrato dei locali è
stato sanificato per due volte. Indi-

spensa e Spuma sono tornati, gli uni-
ci oggi a Fiumicino con certificazione
Covid Free”.
Nel Lazio oggi ci sono pochi locali che
possono vantare simili certificazioni
e garanzie, la Asl Roma 3 e lo stesso
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca, dopo la riapertura si sono congra-
tulati per il rispetto di tutte le norme
possibili e immaginabili con i gestori.
Con coraggio e perseveranza hanno
fatto da argine a una situazione che
poteva trascinare tutti nel baratro. E
allora grazie Indispensa, anche dalla
nostra redazione. 

La denuncia dei gestori ha fatto
emergere il caso dei voli apei dal
Bangladesh, senza poteva essere
un secondo lockdown per tutti.
Oggi sono i locali più sicuri 
di tutta Fiumicino  

di Marco traverso 

AttuALItà
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Torre Clementina
nasce l’associazione 
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Nei primi giorni di luglio è nata
l’associazione commercian-
ti di via della Torre Clementina

e Centro storico. Il suo obiettivo è
quello di contribuire con idee e propo-
ste al rilancio non solo del centro sto-
rico ma di tutta la città. “Dopo una riu-

nione molto partecipata – spiegano i
promotori – abbiamo deciso di unire
le forze e costituire un’associazione
che possa interloquire con l’Ammini-
strazione per rilanciare in maniera
decisa uno dei poli produttivi più rino-
mati del Comune di Fiumicino. Una
decisione che in questo post Covid
era non più rinviabile. Torre Clemen-
tina e la parte storica di Fiumicino da
sempre rivestono un carattere cen-
trale per questo territorio, oltre a es-
sere il biglietto da visita per tutti i tu-
risti. È quindi per noi prioritario avvia-
re un percorso che possa armonizza-
re le necessità di tutte le imprese e
mettere sui tavoli dei decisori soluzio-
ni e proposte che possano portare be-
neficio non solo al commercio, ma an-
che alla città nella sua interezza”.
Presidente pro tempore è stato nomi-
nato Gianluca Consiglio. Consiglieri

protempore invece sono Giuseppe
Picciano e Leonardo Cotardo.
Ricordiamo che anni fa un’analoga
iniziativa aveva portato, grazie anche
all’aggiudicazione di un bando per re-
ti di imprese, alla realizzazione di ini-
ziative culminate con il Torre Clemen-
tina Shopping che permise anche for-
me di arredo gestite direttamente
dalle attività commerciali.

Per un rilancio generale della
località, idee e proposte 
per interloquire con la 
Pubblica Amministrazione. 
Cariche pro tempore: presidente
Gianluca Consiglio, vice Giuseppe
Picciano e Leonardo Cotardo

di Aldo Ferretti 

AttuALItà



Attive le strisce blu 
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Sono attive a partire dal 2 lu-
glio le strisce blu su via della
Torre Clementina. “Si tratta di

205 posti – spiega il sindaco Esteri-
no Montino – distribuiti sull’intera
strada. Abbiamo deciso, in accordo
con l’Assessorato ai Lavori pubblici,
di attivare le strisce blu per andare
incontro alle esigenze delle numero-
se attività commerciali che si trova-

no su questa strada, permettendo
una frequente rotazione nei par-
cheggi e l’accesso quindi a un nu-
mero maggiore di persone”.
La prima mezz’ora è gratuita per
tutti, poi il costo è di 1 euro all’ora
fino a 4 ore (2 euro per i camper) e
di 5 euro l’intera giornata. Le strisce
blu sono att ive dal le 9.00 al le
22.00 per il periodo estivo fino al

30 settembre, poi dalle 9.00 alle
19.00 fino al 1° marzo. “I residenti
– conclude il sindaco – hanno dirit-
to a due autorizzazioni di sosta gra-
tuita, così come gratuito è l’accesso
per le auto elettriche e ibride e per
le persone disabili munite di auto-
rizzazione, preventivamente richie-
sta alla Polizia Locale”.
Ma dall’opposizione non sono man-
cate le critiche: “Abbiamo voluto co-
prire simbolicamente con dei sac-

chi della spazzatura i parchimetri di
via della Torre Clementina – ha
commentato in una nota il circolo di
Fdi-Patria e Libertà – in segno di so-
lidarietà con i residenti e i nego-
zianti della via. Abbiamo voluto lan-
ciare un messaggio chiaro all’Am-
ministrazione comunale che, dopo
un lungo periodo di chiusura causa-
to dalla pandemia, ha pensato be-
ne di andare a danneggiare ristora-
tori e negozianti di una delle vie più
frequentate della nostra città fa-
cendo pagare il parcheggio. Grazie
all’inserimento di questa nuova
tassa, turisti e cittadini valuteranno
bene se fermarsi sulla via e questo
comporterà un danno economico a
delle attività che erano già state
messe in grave difficoltà negli ulti-
mi mesi. Auspichiamo quantomeno
che il Comune faccia marcia indie-
tro e ripristini il parcheggio gratuito
per il periodo estivo, andando in-
contro alle esigenze dei ristoratori
e negozianti”.

sono paite dal 2 luglio su via
della torre Clementina. 
Il sindaco: “essenziali per la
rotazione”. L’opposizione: “si
potevano evitare durante la crisi”

di Aldo Ferretti 

AttuALItà



Alberghi,
buio profondo

16

Nei primi sei mesi del 2020, le
presenze dei turisti negli alber-
ghi italiani hanno fatto registra-

re un calo che sfiora il 70%. Dopo un
inizio d’anno promettente, l’emergen-
za sanitaria dovuta al Covid-19 ha de-
terminato un vero e proprio tracollo
delle presenze negli esercizi ricettivi.
In generale le previsioni per il settore
turistico dell’estate 2020 in generale
sono tutt’altro che incoraggianti. Se-
condo recenti elaborazioni di Fede-
ralberghi su dati Istat, infatti, i pro-
grammi vacanzieri degli italiani mo-
strano le drammatiche conseguenze
della pandemia. Solo il 46% farà una
vacanza con un calo di quasi il 20%

rispetto al 2019, mentre la maggio-
ranza (circa 32,5 milioni di persone)
resterà a casa, principalmente a cau-
sa delle ristrettezze economiche, che
costringono gli italiani a una drastica
riduzione della spesa. La vacanza
estiva sarà più breve, sia perché il
budget è ridotto, sia perché parte del-
le ferie è stata consumata durante il
periodo di lockdown o perché si dovrà
lavorare, in quanto l’azienda que-
st’estate non chiuderà.
In ogni caso il 96,2% degli italiani che
ha effettuato o effettuerà una vacan-
za nel corso dell’estate rimarrà in Ita-
lia, dove il mare si conferma la meta
preferita seppure in flessione rispetto
allo scorso anno. Principalmente si
sceglierà la propria regione o una li-
mitrofa e ci si sposterà con la propria
automobile. Tra le tipologie di soggior-
no scelte dagli italiani per trascorrere
la vacanza, l’albergo rimane la scelta
privilegiata, con il 24,7% delle prefe-
renze, seguono la casa di parenti o
amici, la casa di proprietà e il b&b. Le
strutture ricettive sono preferite ri-

spetto ad altre sistemazioni proprio
perché meglio attrezzate per fornire
assistenza e perché garantiscono
maggiore sicurezza e igiene degli ali-
menti, nonché maggiore pulizia e
igiene degli ambienti.
In un anno normale, i turisti stranieri
generano oltre la metà degli arrivi
estivi, quota di mercato che si è sen-
sibilmente ampliata negli ultimi anni.
Le frontiere ancora chiuse pesano
molto e aggravano la generale rilut-
tanza ai viaggi su lunga distanza.
Un fenomeno che penalizza molto gli
alberghi di Fiumicino scelti in percen-
tuale maggiore rispetto alla grande
città proprio dai turisti stranieri.
“Dopo una primavera all’insegna del
blocco totale – dichiara Massimo Co-
riddi di Federalberghi Fiumicino –
l’estate stenta a ingranare la marcia,
con segnali di ripartenza a dir poco ti-
midi e rilevabili solo in una parte del
mercato. Giugno è stato penalizzato
dalle incertezze post lockdown, luglio
sta vedendo i primi movimenti degli
italiani e degli stranieri, ma siamo
ben lontani dai livelli degli anni pas-
sati. A complicare il quadro interviene
il blocco totale di alcuni mercati, co-
me quello americano, russo e cinese,
che esprimono un’importante capa-
cità di spesa”.
Tempi durissimi per gli alberghi del
territorio.

Del crollo dei turisti risentono
ancora di più le strutture ricettive
del litorale, da sempre scelte 
dagli stranieri per la loro 
vicinanza con roma

di Marco traverso

turIsMO
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Il viadotto 
riaprirà a 4 corsie

18

“Anas rinforzerà i punti più
critici del viadotto, ade-
guerà le colonne, poi apri-

rà al traffico tutte e quattro le corsie
per i due sensi di marcia, alzando an-
che il limite di portata, dagli attuali

7,5 a 20 tonnellate”. La fonte è molto
credibile e anche se l’ufficialità non
c’è ancora, con le prove di carico po-
sitive fatte dall’Anas il 4 giugno sul

viadotto dell’aeroporto, non sembra-
no esserci possibili diverse soluzioni
all’orizzonte. 
Lo scenario ponti e viadotti, per fortu-
na, è cambiato radicalmente nel giro
di qualche settimana. E dopo i test fa-
vorevoli per la tenuta del Ponte della
Scafa, si avvicina la riapertura delle
quattro corsie del viadotto. 
“L’Anas si era presa del tempo per va-
lutare tutti i dati dei test eseguiti – di-
chiara l’assessore comunale a Lavori
pubblici Angelo Caroccia – ma a que-
sto punto non ci sono più dubbi sul
loro esito. Certamente nel momento
in cui il progetto del nuovo viadotto
sarà pronto, e se ne sta occupando

direttamente la Direzione Generale
di Milano, si procederà alla realizza-
zione del nuovo impalcato, ma con
modalità molto meno preoccupanti

per il traffico locale”.
“In pratica – rassicura Caroccia – du-
rante i lavori si potrà procedere nelle
modalità che ci auguravamo: aprire
uno dei due tronchi del viadotto a un
traffico a doppio senso di marcia con
delle limitazioni di peso e di utilizzo e
lasciare alla viabilità provvisoria tutto
il traffico escluso. Questo per entram-
bi i lati del viadotto che si dovrà in mo-
do alternato demolire e ricostruire”. 
Archiviato allora lo scenario peggiore,
l’apertura durante la realizzazione del
nuovo viadotto di un tronco stradale in
un solo senso marcia mentre in senso
contrario tutti gli utenti avrebbero uti-
lizzato la viabilità provvisoria, generan-

do il caos in tutta la viabilità di Fiumi-
cino e Isola Sacra con forti ripercussio-
ni anche per il X Municipio di Roma e
parzialmente anche per Focene.

Presto Anas comunicherà questa
sua intenzione. L’assessore Caroccia:
“e quando sarà pronto il nuovo
progetto su ogni tronco si procederà
a doppio senso di marcia”

di Matteo Bandiera

vIABILItà
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Ripascimento,
fatto a Fregene

20

Il 20 luglio sono partiti i lavori per ri-
portare la sabbia sulla spiaggia di
Fregene Sud. La Sales, la ditta che

si è aggiudicata il bando da circa
500mila euro, ha fatto venire una mo-
tonave-chiatta e una chiatta con due
rimorchiatori, oltre ai mezzi meccani-
ci a terra. Uno spiegamento di forze
che potrebbe accorciare i tempi del-
l’intervento, previsti in due settima-
ne. Svolte tutte le analisi relative alla
sabbia prelevata, la stessa scompar-
sa dalla riva e confluita in aree a ri-
dosso della costa, un quadrante rite-
nuto idoneo al prelievo dall’Arpa. Ese-
guiti i campionamenti sulla qualità,
altri prelievi continuano a essere svol-
ti in tempo reale. Attraverso le chiatte,
dotate di draghe aspiranti, la sabbia
viene trasportata all’interno di tubi
sulla riva e poi sparsa con ruspe. Ol-
tre a ricreare condizioni necessarie
alla balneazione, coprirà anche le
scogliere di protezione realizzate da-
gli stabilimenti di Fregene.

Era stata la Regione Lazio il 17 marzo
scorso a deliberare il “Programma di
interventi finalizzati alla tutela della
costa”, uno stanziamento di 1,1 mi-
lioni di euro al Comune di Fiumicino
per la riqualificazione delle scogliere
di Focene e il ripascimento di Frege-
ne Sud. “I fondi stanziati dalla Regio-
ne sono arrivati a fine giugno – di-
chiara il sindaco Esterino Montino –

abbiamo fatto subito il bando per
l’assegnazione e ora siamo arrivati
alla partenza”. 
E contemporaneamente il Diparti-
mento della Protezione Civile ha sbloc-
cato i fondi necessari per la realizza-
zione della barriera soffolta tra Focene
Nord e Fregene Sud. In totale sono 2,4
milioni di euro previsti per l’opera, nel
2020 sono disponibili 1,5 milioni di
euro, mentre i restanti saranno erogati
nel 2021. L’incarico è affidato al sin-
daco Esterino Montino che, come
“soggetto attuatore”, può avviare l’iter.

Anzi, il Dipartimento ha già chiesto
all’Amministrazione comunale il cro-
noprogramma degli interventi, con
“l’indicazione della tipologia dei lavori,
la nomina del Rup, il livello di proget-
tazione, la data di sottoscrizione del
contratto, nonché quella di inizio e ul-
timazione degli interventi”.
“L’intervento è quello di una barriera
soffolta – spiega il sindaco – che dal-

la costa di Focene Nord scorre sotto
50 centimetri dal pelo dell’acqua, per
un chilometro e mezzo lungo tutta
Fregene Sud. La barriera è stata ipo-
tizzata come una sequenza di tratti
della lunghezza di 200 metri interval-
lata da aperture. In corrispondenza
del punto in cui c’era lo stabilimento
balneare La Perla è prevista l’interse-
zione con il prolungamento del pen-
nello esistente e dovrà essere verifi-
cata l’esigenza di creare verso nord
un successivo pennello di analoghe
dimensioni”.
Una procedura dunque finanziata
con risorse della Protezione Civile na-
zionale, ai sensi della vigente norma-
tiva in materia. Mentre il soggetto rea-
lizzatore è lo stesso primo cittadino in
qualità di incaricato dal commissario
delegato, ovvero il presidente della
Regione Lazio secondo quanto dispo-

sto dalla Dpcm 558/2018.
La soffolta sarebbe in grado di proteg-
gere la costa e da studi precedenti si
era visto come, posta a una corretta
distanza dalla riva, potesse anche di-
fendere l’ambiente dallo strascico dei
pescherecci. Non solo, ma nelle sue
rocce, specie se studiate per lo scopo,
la fauna ittica trova le condizioni ideali
per la riproduzione. 

Prossimo intervento la
riqualificazione delle scogliere di
Focene, si sblocca anche l’iter della
barriera soffolta, all’appello mancano
i fondi per le barriere di Fiumicino 

di Matteo Bandiera 

erOsIONe



Criticità per foce
Tevere e Arrone 
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Dei 25 punti monitorati sulla co-
sta, 14 risultano avere parame-
tri oltre i limiti di legge. Di questi,

9 sono stati giudicati “fortemente inqui-
nati” e 5 “inquinati”. Nel mirino ci sono
sempre canali e foci, i principali veicoli

con i quali l’inquinamento microbiologi-
co, causato da cattiva depurazione o
scarichi illegali, arriva in mare.
È questa, in sintesi, la fotografia scat-
tata lungo le coste da un team di tec-
nici e volontari di Goletta Verde, la
storica campagna di Legambiente
dedicata al monitoraggio e all’infor-
mazione sullo stato di salute delle co-
ste e delle acque italiane. 
A parlarne sono stati Roberto Scac-
chi, presidente di Legambiente La-
zio, Andrea Minutolo, responsabile
scientifico nazionale di Legambien-
te, Cristiana Avenali, responsabile
per i contratti di fiume della Regione
Lazio e Maurizio Gubbiotti, presiden-
te di RomaNatura.
Per la prima volta quest’anno la cam-

pagna ambientalista non segue il clas-
sico itinerario coast to coast a bordo
dell’imbarcazione, che si prende una
piccola pausa nel rispetto delle restri-
zioni per il distanziamento fisico impo-
ste dalla pandemia. Il viaggio ideale

lungo la Penisola vive infatti di una for-
mula inedita, ma che ugualmente
punta a non abbassare la guardia sul-
la qualità delle acque e sugli abusi che
minacciano le coste italiane.
È bene ricordare che il monitoraggio
di Legambiente non vuole sostituirsi
ai controlli ufficiali, ma punta a sco-
vare le criticità ancora presenti nei si-
stemi depurativi per porre rimedio
all’inquinamento dei nostri mari,
prendendo prevalentemente in con-
siderazione i punti scelti in base al
“maggior rischio” presunto di inqui-
namento, individuati dalle segnala-
zioni dei circoli di Legambiente e degli
stessi cittadini attraverso il servizio
SOS Goletta. Foci di fiumi e torrenti,
scarichi e piccoli canali che spesso

troviamo sulle nostre spiagge rappre-
sentano i veicoli principali di contami-
nazione batterica dovuta alla insuffi-
ciente depurazione dei reflui urbani o
agli scarichi illegali che, attraverso i
corsi d’acqua, arrivano in mare. Le lo-

calità costiere, inoltre, spesso paga-
no problematiche che si estendono fi-
no ai comuni dell’entroterra. La de-
nuncia sulle carenze depurative da
parte di Legambiente vuole provare a
superare questo deficit, anche per tu-
telare il turismo e le eccellenze dei
territori.  Il monitoraggio delle acque
nel Lazio è stato eseguito dal 30 giu-
gno al 2 luglio da volontari e volonta-
rie dell’associazione.
I parametri indagati sono microbiolo-
gici (Enterococchi intestinali, Escheri-
chia coli) e vengono considerati come
“inquinati” i campioni in cui almeno
uno dei due parametri supera il valo-
re limite previsto dalla normativa sul-
le acque di balneazione vigente in Ita-
lia (Dlgs 116/2008 e decreto attuati-
vo del 30 marzo 2010) e “fortemente
inquinati” quelli in cui i limiti vengono
superati per più del doppio del valore
normativo.
Su 11 prelievi in provincia di Roma 6
sono risultati “fortemente inquinati”
e 1 “inquinato”. Tra questi la foce del
fiume Arrone a Fregene e il ramo della
foce del Tevere presso Torre Clemen-
tina a Fiumicino.

I prelievi fatti da Goletta verde 
lungo la costa, dati non sostitutivi 
di quelli ufficiali ma che prendono 
in considerazione punti scelti 
in base al maggior rischio

di Paolo emilio 

MAre



Il mistero dei
3 delfini moi
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Le prime ad avvistare i tre delfini
morti sono state le ricercatrici
dell’associazione “Sotto al ma-

re”. Erano uscite presto con il loro
gommone la mattina del 26 giugno
per fare vedere ai turisti, quando an-
cora l’acqua non è ancora increspa-
ta dalle onde, lo spettacolo della na-

tura e delle sue specie. Un team di
biologi e naturalisti uniti dalla stes-
sa passione che propone uscite eco-

turistiche. Quando i passeggeri han-
no fortuna riescono a incrociare pe-
sci luna, tartarughe, uccelli marini,
eccezionalmente anche i delfini.
Certo nessuno si aspettava di tro-
varli morti questi esemplari, tre Ste-
nelle Striate a distanza ravvicinata
al largo tra Ostia e Fiumicino. 
“Mentre ci apprestavamo a docu-
mentare il ritrovamento di un esem-
plare morto ne incontravamo un altro
e poi un altro ancora – dichiarano Li-
sa e Laura, le due ricercatrici – non si
può descrivere la tristezza provata in
quei momenti. Non sappiamo cosa
abbia provocato la morte di queste
splendide creature, ma certo trovar-
ne tre così vicine rende tutto ancora

più triste e inspiegabile”.
L’associazione ha immediatamente
contattato la Capitaneria di Porto al-

la quale sono state inviate le imma-
gini. Le tre Stenelle non presentava-
no segni di tagli di eliche o altri ele-
menti utili a capire le cause della
morte, sui loro corpi, però, già appa-
rivano le prime mutilazioni dei morsi
di qualche predatore.
Poi la domenica successiva sulla
spiaggia di Focene il primo ritrova-
mento da parte della Guardia Co-
stiera, un esemplare di Stenella
Striata è arrivato davanti a uno sta-
bilimento balneare. Stessa sorte è
toccata a un altro delfino, trovato il
giorno dopo sempre a Focene. Con
ogni probabilità si tratta degli stes-
si esemplari, mancava il terzo al-
l’appello, ritrovato dopo qualche
giorno sulla spiaggia di Ardea. Im-
possibile svolgere l’esame necro-
scopico, lo stato di conservazione
era pessimo. 
“Gli elementi a disposizione non per-
mettono di identificare una specifica
causa di morte – spiegano i ricerca-
tori del Centro Studi Cetacei Onlus –

la Stenella stria-
ta è una specie
gregaria, cioè
vive in gruppi di
numerosi indivi-
dui. Il fatto che
questi tre esem-
plari siano stati
t rovat i  v ic in i
uno all’altro po-
trebbe far pen-
sare alla stessa
causa di morte
o a un gioco di
correnti. Dalle
immagini risul-
tano evidenti i
morsi, probabil-
mente post -
mortem, di pre-
datori presenti
nel Mar Tirreno
come la Verde-
sca, lo Squalo
bianco e il Ma-

ko. Dalle dimensioni dell’arcata den-
taria dei morsi direi che si tratta di
verdesche”. 

trovati il 26 giugno in mare tra
Ostia e Fiumicino, impossibile
l’esame necroscopico, i corpi
presentavano segni di morsi 
post moem di squali 

di Matteo Bandiera 

MAre
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Nell’arco della mia esperienza,
oltre 20 anni, ho potuto osser-
vare diversi esemplari di ceta-

cei, vivi e deceduti, riportare sul loro
corpo i segni di morsi di squali. Ciò non
deve essere interpretato come un
qualcosa di negativo o, ancora peggio,
di pericoloso da parte dei bagnanti o
dell’opinione pubblica in generale.
Iniziamo col dire che esistono circa
500 specie di squali e quelle ritenute
pericolose per l’uomo sono da 10 a
15, a seconda delle aree. Tra queste
soprattutto lo squalo bianco, lo squa-
lo tigre e lo squalo leuca; solo il primo
si trova nel Mediterraneo. Inoltre, non
tutti gli squali si cibano di grandi ver-
tebrati come cetacei, tartarughe e
tonni poiché hanno dimensioni, regi-
mi alimentari o abitudini ecologiche
che non consentono loro di attaccare
animali vivi o di addentare quelli mor-
ti alla deriva. Lo squalo pigmeo, per
esempio, è lungo quanto il palmo di
una mano e si ciba di piccoli crostacei
mentre lo squalo balena, il pesce più
lungo e grande del mondo, misura tra
i 10 e i 12 m con punte anche di 14
m, ma è assolutamente innocuo per
l’uomo, poiché ci ciba di plancton che
cattura filtrando l’acqua.
Gli attacchi mortali all’uomo sono
molto sporadici, tra i 5 e i 15 l’anno a
livello mondiale, e avvengono per lo
più in aree dove la loro presenza è più
massiccia e dove alcune attività uma-
ne, soprattutto sportive come surf e
pesca subacquea sono più praticate,
per esempio in California e in Austra-
lia. Gli attacchi, per lo più ad opera
dello squalo bianco, avvengono per
errore poiché il surfista è scambiato
per un leone marino (una delle prede
preferite dagli squali bianchi). Il surfi-
sta quando si adagia sulla tavola e uti-
lizza braccia e gambe per portarsi in
posizione o per ritornare a riva, asso-
miglia a un leone marino se visto dal
basso verso l’alto, esattamente come
fa uno squalo bianco che nuota sotto
la tavola e questo può indurlo a sfer-
rare un attacco rapidissimo. Il più del-
le volte lo squalo addenta la tavola,
ma può capitare che addenti la gam-

ba del malcapitato. In entrambi i casi,
il predatore si accorge immediata-
mente dell’errore e desiste dal prose-
guire. Nel caso del pescatore subac-
queo, invece, gli squali sono attirati
dal sangue dei pesci arpionati anche
perché spesso il pescatore li raccoglie
in una rete che porta con sé. Ricordo

che l’olfatto degli squali è assai svilup-
pato e consente di percepire gli odori
anche a centinaia di metri di distanza.
Da ciò si capisce come non ci sia la vo-
lontà di attaccare l’uomo anche per-
ché siamo animali troppo magri per la
quasi totalità degli squali, di sicuro per
le specie considerate pericolose. 
L’uomo e le sue attività di pesca, siano
esse commerciali o sportive, rappre-
sentano la più seria minaccia alla so-
pravvivenza degli squali. Il by-catch o
catture accidentali mediante attrezzi
da pesca poco selettivi, es. i palangari,
il finning letteralmente “spinnamento”
per l’ormai tristemente nota zuppa di
pinne di squalo e altre attività, hanno
un impatto devastante su moltissime
popolazioni di squali. Solo per dare un
dato, si stima che ogni hanno ne ven-
gano uccisi 100 milioni. E il Mediterra-
neo purtroppo è considerato uno dei
punti caldi di estinzione.
Questo dato così drammaticamente
alto è preoccupante non solo per im-

plicazioni etiche, ma anche da un
punto di vista ecologico. Gli squali, in-
fatti, contribuiscono a mantenere in
equilibrio gli ecosistemi nei quali vivo-
no, per esempio tenendo sotto con-
trollo il numero di pesci che un dato
ecosistema è in grado di sostenere.
Essi si trovano all’apice della catena
alimentare (sarebbe più corretto par-
lare di rete alimentare o trofica) e si
cibano di prede meno adatte alla so-
pravvivenza, come esemplari deboli e
malati oppure di animali già morti e
alla deriva, pertanto evitano che pos-
sano diffondersi malattie o infezioni.
Molto si è fatto e molto si sta facendo
a livello nazionale e internazionale
per proteggere questi splendidi ani-
mali, ma molto dipende anche da noi,
dalle nostre scelte personali (es. non
comprando o consumando prodotti
derivati dagli squali) e dal non avere
pregiudizi nei loro confronti, che han-
no tutto il diritto di vivere in tranquil-
lità su questo pianeta. 

Presenti nel tirreno, 
anche quello tigre, contribuiscono a
mantenere in equilibrio gli ecosistemi
e non attaccano l’uomo 

di valerio Manfrini - biologo del Centro studi Cetacei Onlus

MAre

Gli squali non 
sono un pericolo



Auditorium, 
chiesto il mutuo
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Si avvicina l’Auditorium del Ma-
re. Durante il primo Consiglio
comunale di luglio è stata ap-

provata la delibera dell’ultimo sche-
ma di convenzione con Città Metropo-
litana di Roma Capitale. In questo
modo potrà essere bandita la gara
per l’affido dei lavori di ristrutturazio-
ne della struttura. L’obiettivo è quello
di consegnarla entro il 2023.
“In questa fase – spiega l’assessore
alle Strategie del Territorio Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – abbiamo chiesto il
mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti e
siamo in attesa della risposta. Entro
l’anno invece bandiremo la gara, per
poi partire con i lavori nel 2022. Il
cantiere resterà aperto all’incirca per
un anno e mezzo”.
Il progetto dell’Auditorium nell’ex cen-
trale Enel costituisce un elemento di
una più ampia riqualificazione che in-
veste l’intera zona, un quadrante
strategico della città per il suo colle-
gamento con Villa Guglielmi e il Ponte

Due Giugno, l’inizio di un intervento di
recupero più ampio e complesso.
Realizzato dallo studio dell’architetto
Alessandro Traldi, tiene conto di un
approccio di tipo prevalentemente
conservativo, senza andare ad altera-
re la struttura, le componenti archi-
tettoniche essenziali e i materiali di fi-
nitura. Anche perché la centrale elet-
trica, progettata da un grande inge-
gnere come Riccardo Morandi nel
1952, è già un edificio di elevato va-
lore architettonico e ingegneristico
che si presta alla perfezione a ospita-
re un Auditorium per 500 persone ad
assetto variabile: “Spazio per le atti-
vità teatrali, per la musica, per i con-

gressi o per le proiezioni cinemato-
grafiche, ma anche poter ospitare
eventi ed esposizioni”, spiegano allo

studio Traldi.
L’Auditorium del Mare sarà composto
da una sala, che corrisponde all’inte-
ro spazio teatrale poiché esso è con-
cepito come un unico spazio che può
essere suddiviso al suo interno in dif-
ferenti modi e utilizzato in modo mol-
to flessibile. Non mancano poi guar-
daroba, biglietteria, bar-caffetteria e
servizi igienici per il pubblico. Inoltre
nello spazio un tempo destinato alla
fornace della centrale elettrica sarà
realizzato un ristorante. Invece la ri-
costruzione della ciminiera preesi-
stente, ora demolita, verrà realizzata
in analogia con la sua foggia origina-
ria. L’intervento di sistemazione delle

aree esterne previsto dal progetto
esecutivo è costituito da soluzioni e
materiali che appartengono alla logi-

ca del “temporaneo”, ma nonostante
ciò sono di buona qualità e pensati
per durare nel tempo. Intorno all’edi-
ficio verrà realizzato un basamento
con finitura in cemento spazzolato
realizzato con le pendenze idonee a
un corretto deflusso delle acque pio-
vane. Il percorso di accesso e le re-
stanti aree perimetrali saranno asfal-
tate e tinteggiate color ocra chiaro.
Saranno inoltre realizzate le recinzio-
ni necessarie a perimetrare l’area ri-
spetto al resto del lotto non ancora ri-
qualificato, le illuminazioni e gli ele-
menti di arredo (verde, sedute, se-
gnaletica) funzionali a un corretto uti-
lizzo dei luoghi.

Dopo l’ultima approvazione dello
schema di convenzione in Consiglio
comunale, è paita la domanda.
ezio Di Genesio Pagliuca: “Potrebbe
essere pronto entro il 2023”

di Francesco Camillo

PrOGettI
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Scuole, corsa
contro il tempo

26

Sono numerosi i cantieri predi-
sposti dal Comune di Fiumici-
no durante questo periodo

estivo. Un’attenzione particolare è ri-
volta ai plessi scolastici del territorio,
in modo da far trovare tutto in ordine
non appena ritornano a suonare le
campanelle.
“In queste settimane – dice l’assesso-
re ai lavori pubblici Angelo Caroccia –
stanno continuando i lavori di manu-
tenzione delle scuole del Nord del ter-
ritorio. Nella scuola materna ed ele-
mentare di Palidoro stiamo tinteg-
giando e ripristinando gli intonaci nel-
le aule della materna e nell’androne
al piano terra, nel vano scale e nell’an-
drone del primo piano. In quella di via
Galtelli ad Aranova, stiamo proceden-
do alla rimozione del rivestimento del-
le pareti della palestra che è molto de-
teriorato. Al suo posto verranno instal-
lati dei pannelli fonoassorbenti, sia
sulle pareti che sul soffitto. Infine, sa-

ranno riparati i bagni e ripristinate le
docce divelte. Sempre ad Aranova, è
prevista la tinteggiatura delle aule e la
riparazione del cancello automatico
di accesso all’istituto”.
Per quanto riguarda la scuola Colom-
bo di Focene, i lavori interessano la
demolizione della tettoia di copertura
all’ingresso “Si tratta – spiega Caroc-
cia – di un intervento necessario an-
che in termini di sicurezza, considera-

to lo stato di deterioramento della
struttura. La tettoia sarà sostituita
con una completamente in legno e
pannelli di plexiglass, che daranno più
luminosità all’ingresso dell’edificio. È
l’ennesimo intervento di manutenzio-
ne che facciamo nelle nostre scuole
per garantire strutture funzionali

quando inizierà l’anno scolastico”.
I cantieri non riguardano solo le scuo-
le. Infatti sono proseguiti i lavori di po-
tenziamento ed estensione della rete
di fibra ottica in via Valderoa a Isola
Sacra. “È un intervento – precisa Ca-
roccia – che da diversi mesi sollecitia-
mo a Tim, proprietaria della fibra. Per
quello che ci compete, stiamo cercan-
do di garantire una connessione ad al-
ta velocità a una porzione di territorio

con un’elevata densità abitativa, dove
la richiesta di questo tipo di servizi e
molto alta. Il lockdown ha dimostrato
come una buona connessione a inter-
net sia prioritaria per tutte le famiglie
anche per il lavoro e lo studio”. Inoltre,
nei giorni scorsi sono stati effettuati i
lavori di asfaltatura di una parte di via
Michele Rosi, in direzione Valle Cop-
pa, ad Aranova. “Il tratto in questione
– sottolinea Caroccia – è stato inte-
ressato nei mesi scorsi da lavori di
estensione delle reti di pubblico servi-
zio. In prossimità del cantiere stradale
di asfaltatura è in corso quello di Acea
Ato 2 per potenziare il punto di spinta

della rete idrica.
Inoltre, alcuni interventi sono stati
effettuati anche a Fregene dove si
stanno asfaltando alcune strade in-
terne del consorzio, mentre Acea Ato
2 ha provveduto alla riasfaltatura di
via Castellammare e, a seguire, di
via Bussana, strade che erano state
interessate dai lavori di potenzia-
mento e ammodernamento delle
condotte idriche”. 

Manutenzioni per arrivare pronti
all’apeura, cantieri apei anche
per la fibra ottica in via valderoa a
Isola sacra e per le strade principali
di Aranova e Fregene 

di Francesco Camillo 

LAvOrI
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La discarica
via Costalunga

28

Circa tre tonnellate di rifiuti,
elettrodomestici, tra cui 10 fri-
goriferi, copertoni e materiali

vari, anche inquinanti, sono stati rac-
colti lo scorso 16 luglio dal canale di
bonifica su via Costalunga a Isola Sa-
cra. Una vergogna senza limiti, aber-

rante, che dimostra un livello di inci-
viltà preoccupante. 
“Oltre al degrado questo malcostu-
me – commenta l’assessore comu-
nale all’Ambiente Roberto Cini – che
bisognerebbe chiamare reato contro
la salute e la sicurezza pubblica,

crea anche un notevole danno am-
bientale. Da una parte perché i rifiuti
abbandonati rilasciano sostanze di
ogni genere nei luoghi in cui riman-
gono, e poi perché questa ingente
quantità di materiali costituisce un
intralcio al regolare deflusso delle
acque con grave pericolo di esonda-
zione in caso di piogge abbondanti,
come ormai succede sempre più fre-
quentemente a causa della crisi cli-
matica in corso. I fatti di Palermo, a
tal proposito, dovrebbero servire da
monito per tutti noi. Ribadiamo che
per lo smaltimento di materiali in-
gombranti è possibile contattare
l’Ati, che provvede, gratuitamente, a
ritirarli presso le abitazioni. È anche

possibile recarsi presso i centri di
raccolta di Pesce Luna e di Fregene
o sfruttare le oltre 100 giornate eco-
logiche che vengono effettuate in
tutte le località. È importante sapere
che è vietato consegnare materiali a
soggetti non autorizzati allo smalti-

mento. Facendolo si rischia di incor-
rere in un reato penale ambientale”.
Lo scandalo non è finito lì, nella stes-
sa giornata, intorno alle 21.15, in via
Costalunga è scoppiato un incendio,
proprio nel tratto di strada nel quale
il Comune di Fiumicino aveva iniziato
a rimuovere i rifiuti.
“Ad andare a fuoco – ha commentato
il sindaco Esterino Montino – una di-
scarica abusiva che conteneva perfi-
no eternit. Sul posto, come sempre,
tre squadre della nostra Protezione
Civile e due dei Vigili del Fuoco che so-
no riusciti a circoscrivere l’incendio
evitando che lambisse le case e i can-
tieri navali della zona. Un fatto gravis-
simo, con ogni probabilità doloso.
L’opera di bonifica in corso comporta
anche l’identificazione, tramite l’esa-
me dei rifiuti, dei responsabili dell’ab-
bandono dei rifiuti stessi. Non è diffi-
cile dedurre che qualcuno abbia ten-
tato con l’incendio di nascondere del-
le tracce. Ma stia tranquilla, questa
persona, perché continueremo a la-

vorare per scoprire di chi si tratta”.
L’intervento dei Vigili del Fuoco e della
Protezione Civile di Fiumicino ha evi-
tato che la situazione diventasse an-
cora più pericolosa per le persone e
le strutture che si trovano lungo quel-
la strada.

Il 16 luglio rimosse tonnellate 
di rifiuti abbandonati,
ben 10 frigoriferi nel canale. 
Poi l’incendio improvviso. 
Montino: “Fatto per nascondere le
tracce ma pagheranno” 

di Matteo Bandiera

rIFIutI



Tari, prima
rata il 31 luglio
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Imodelli di pagamento Tari 2020
predisposti da Fiumicino Tributi so-
no in fase di consegna agli utenti

del Comune. Le prime due scadenze
dell’acconto Tari 2020, che riguarda-
no il 50% del dovuto per l’anno in cor-
so, sono il 31 luglio e il 15 settembre
2020, mentre i bollettini per il paga-
mento delle successive altre due ra-
te arriveranno nel mese di settem-
bre. Anche quest’anno, il Comune di
Fiumicino ha stanziato in bilancio le
somme per riconoscere le riduzioni
della tassa rifiuti per le famiglie resi-
denti con almeno un disabile grave e
per i nuclei familiari residenti compo-
sti esclusivamente da soggetti che,
alla data di presentazione
della domanda, hanno
compiuto 65 anni. 
La domanda dovrà essere
presentata dall’intestata-
rio della tassa sui rifiuti
per l’utenza domestica,
utilizzando i moduli scari-
cabili sul sito www.comu-
ne.fiumicino.rm.it. Alla do-
manda dovranno essere
allegati: 1) ISEE 2020, da
richiedere ai Caf. Nel caso
l’ISEE non fosse ancora di-
sponibile alla data del 31
luglio sarà sufficiente di-
mostrare di aver presenta-
to all’Inps o a un Caf, entro
la stessa data, la richiesta
dell’ISEE 2020, allegan-
do, copia della Dichiara-
zione sostitutiva unica (Dsu) reperibi-
le sul sito www.inps.it. Successiva-
mente e, comunque, entro e non oltre
il 31 agosto dovrà essere inoltrato
l’ISEE 2020 all’ufficio entrate del Co-
mune, con le modalità già previste
per la presentazione della domanda
di riduzione Tassa Rifiuti, in caso con-

trario, la domanda di riduzione sarà
esclusa. 2) Fotocopia del documento
di identità in corso di validità del ri-
chiedente; 3) Solo per i nuclei familia-
ri residenti con almeno un compo-
nente con disabilità grave, l’ultimo
verbale della Commissione Asl di rico-
noscimento dell’invalidità.
La domanda potrà essere presentata
esclusivamente secondo una delle
seguenti modalità: mediante posta
elettronica certificata all’indirizzo pro-
tocollo.generale@pec.comune.fiumi-
cino.rm.it; mediante raccomandata
con ricevuta di ritorno indirizzata a co-
mune di Fiumicino - Area Bilancio e
PEF - Settore Entrate - piazza Gen. C.A.

Dalla Chiesa, 78 - 00054 Fiumicino
(RM); mediante consegna a mano
all’ufficio protocollo del Comune, nei
giorni e orari di apertura al pubblico.
Ulteriori informazioni sul sito del Co-
mune www.comune.fiumicino.rm.it o
al numero telefonico 06-65210245.
Quelle attività (per esempio bar, risto-

ranti, pizzerie, pasticcerie, birrerie,
ecc.) che per effetto delle disposizioni
anti Covid-19 sono state obbligatoria-
mente chiuse, riceveranno le bollette
di pagamento nel mese di settembre
con la riduzione prevista.
Gli uffici della Fiumicino Tributi sono
a disposizione per informazioni pres-
so piazza Gen. Carlo Alberto Dalla
Chiesa 10 nei seguenti giorni e orari:
lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore
8.30 alle 14.00; martedì - giovedì dal-
le 8.30 alle 16.30 (con possibile in-

terruzione a metà giornata per sanifi-
cazione). Per accedere agli uffici sarà
necessario indossare la mascherina
e verrà misurata la temperatura che
dovrà essere inferiore ai 37,5 gradi.
Sarà possibile accedere in un nume-
ro massimo di 6 persone contempo-
raneamente.

La seconda il 15 settembre,
confermate le agevolazioni per
famiglie con un disabile grave 
e per quelle composte
esclusivamente da soggetti che
hanno compiuto 65 anni 

di Paolo emilio 

tAsse
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Tpl, fase di ascolto
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“Con l’avvio del nuovo pia-
no estivo del Trasporto
pubblico locale – dichia-

ra l’assessore comunale ai Trasporti
Paolo Calicchio – stiamo garantendo
a tutti i cittadini un servizio innovativo
che consente lo spostamento, attra-
verso mezzi pubblici, tra le spiagge e
le varie località del Comune. La for-
mula del collegamento diretto tra le
stazioni ferroviarie e le località costie-
re di Fiumicino, Fregene, Maccarese
e Focene sta avendo il successo spe-
rato, in quanto, soprattutto nei fine
settimana, sono molti i fruitori del ser-

vizio di trasporto pubblico, sia resi-
denti che pendolari romani”. 
Alla luce di tale aumento di richieste
la Trotta Bus, affidataria del nuovo
servizio Tpl, ha recentemente messo
su strada due nuovi mezzi di 12 me-
tri, i quali consentiranno a un numero
elevato di passeggeri di poter usufrui-
re di un bus molto più grande. Un
mezzo è attivo sulla Linea 1 di colle-
gamento tra Fiumicino e Maccarese,
mentre l’altro è a servizio della Linea
9, tra Parco Leonardo e Fiumicino. 
Tali bus, nati per ospitare al loro inter-
no circa un centinaio di passeggeri,
consentiranno durante l’emergenza
sanitaria causata dal coronavirus di
trasportare oltre cinquanta persone,
permettendo a un numero elevato di
cittadini di poter raggiungere le loca-
lità costiere con velocità e praticità.
“L’ampliamento del servizio – aggiun-
ge Calicchio – rientra nel piano di

esercizio programmato dalla società
Trotta Bus, la quale sta garantendo,
anche in questa incognita fase emer-
genziale, un’efficiente operatività,
nella più totale sicurezza per i condu-
centi dei mezzi e i passeggeri di tutte
le linee locali. Essendo l’intero servi-
zio di Trasporto pubblico locale in una
fase primordiale, nella quale sono an-

cora possibili correzioni, in questo
mese ho ascoltato le richieste di alcu-
ni comitati e associazioni cittadine, in
particolare di Fregene e Focene, i qua-
li attraverso riunioni organizzate con i
propri soci, hanno esposto alcune cri-
ticità su orari e coincidenze con le li-
nee ferroviarie. Insieme con l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo Caroc-

cia, il delegato Romano Cardinale e la
consigliera Paola Meloni, abbiamo
preso nota delle necessità emerse nel
corso degli incontri, i quali si inseri-
scono nella programmazione stabilita
di concerto con tutta l’Amministrazio-
ne comunale, di una campagna di
ascolto più ampia e partecipata”.
Un confronto importante quello con

i cittadini, i primi fruitori del servizio,
alla base del funzionamento dell’in-
tera gestione del Trasporto pubblico
locale, il quale nella sua attività pri-
maria punta proprio a incentivare
l’utilizzo del mezzo pubblico al fine
di alleggerire il traffico e consentire
una mobilità sostenibile, ecologica
e produttiva.

Incontri tra l’assessore Calicchio,
le associazioni e i cittadini 
su come migliorare le linee e le
modalità del servizio: 
“siamo apei a correzioni su criticità”

di Fabio Leonardi 

trAsPOrtI
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Regolarizzare
occupazioni Ater

34

La Giunta regionale ha approva-
to la delibera di attuazione rela-
tiva alla sanatoria per le fami-

glie che hanno occupato, senza tito-
lo, una casa di proprietà Ater o comu-
nale, anteriormente alla data del 23
maggio 2014.
La nuova delibera definisce i termini
e le modalità di presentazione della
domanda, stabilendo altresì l’iter pro-
cedurale. La richiesta di regolarizza-

zione, a far data dal 1° settembre
2020, potrà essere inviata al Comune
dove è ubicato l’alloggio e all’Ater di
competenza, qualora l’abitazione sia
di proprietà della stessa azienda. La
domanda potrà essere inviata diretta-
mente dall’interessato, tramite racco-
mandata o pec, oppure ricorrendo al-
la consulenza di Caf, sindacati, patro-
nati e comitati degli inquilini. 
Il Comune e l’Ater, una volta recepite
le prime istanze, trasmetteranno alla
Regione, con cadenza semestrale,
l’elenco delle domande ricevute con
l’indicazione degli elementi identifi-
cativi dell’occupante e dell’immobile
di riferimento. 
Gli occupanti, in possesso delle con-
dizioni e dei requisiti, unitamente al
modello di richiesta della regolarizza-
zione, dovranno allegare copia di al-
meno una certificazione relativa al
censimento anagrafico reddituale, al

certificato storico anagrafico o al ver-
bale di accertamento della Polizia Lo-
cale, riferiti a data anteriore al 23

maggio 2014. L’Ater, successivamen-
te, procederà alla disamina delle do-
mande di regolarizzazione e alla veri-
fica dei requisiti stabiliti, per poi pre-
disporre appositi elenchi relativi al-
l’esito della richiesta e la definizione
contabile del debito, saldabile anche
attraverso un piano di rientro rateale.
“Il Comune – interviene l’assessore
comunale all’Ater Paolo Calicchio –
una volta definiti gli elenchi, provve-
derà all’assegnazione in regolarizza-
zione dell’abitazione, e alla successi-
va stipula del contratto di locazione,
applicando il canone mensile dovuto,
in base al reddito del nucleo, come da
normative imposte dall’Ater stesso e
non dall’Amministrazione”. 
Per avere maggiori informazioni rela-
tive alla sanatoria gli utenti possono
rivolgersi direttamente allo Sportello
Ater del Comune, attivo da diversi an-
ni presso gli uffici dell’area sociale o

collegarsi al sito internet della Regio-
ne Lazio e dell’Ater provinciale. 
“Pur non condividendo appieno il

modus operandi delle sanatorie –
continua Calicchio – ritengo in que-
sto caso necessario quanto stabilito
dalla Regione al fine di consentire a
numerose famiglie di poter regolariz-
zare la loro posizione nei confronti
dell’Ater, saldando primariamente
con l’ente i debiti contratti nel perio-
do di occupazione. Una volta ottenu-
to un regolare contratto di locazione,
gli stessi affittuari saranno successi-
vamente liberi di poter acquisire un
immobile di proprietà, senza incorre-
re in sanzioni o eventuali procedure
penali. Riguardo alle strutture abita-
tive esistenti sul territorio – conclude
Calicchio – auspico un risolutivo av-
vio delle procedure di gara per l’inizio
dei lavori di ristrutturazione, come
annunciato dai referenti regionali, af-
finché i cittadini regolarmente resi-
denti, possano finalmente vivere in
ambienti consoni e sicuri”. 

La Giunta regionale approva 
la delibera per la sanatoria 
Calicchio: “Dopo la verifica 
dei requisiti il Comune le assegnerà 
con canone mensile dovuto” 

di Paolo emilio
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Il muro della cultura
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Urban Wave è un progetto di
street art, promosso da una
ventina di giovani del territorio,

che attraverso l’arte vuole essere
promotore di un cambiamento socia-
le e culturale. 
“Il nostro obiettivo – dicono i ragazzi
di Urban Wave – è far sì che i cittadini
tornino ad avere il coraggio di sognare
e agire per costruire un mondo diver-

so. Crediamo che l’unica risposta con-
creta e lungimirante a tutto ciò sia un
progetto che, all’odio perpetrato da
certi, sostituisca l’amore per il proprio
territorio e la propria comunità. Un
progetto che aggreghi per combattere

l’indifferenza e la disillusione. È forte
il bisogno di un rinnovato senso civico
e di una società che ponga la cultura
come base per lo sviluppo della per-
sona. Urban Wave ha un obiettivo ben
preciso: creare arte nel territorio. Arte
che nasce in strada e diventa un bene
di tutti. Arte come mezzo di trasmis-
sione di valori, cultura e speranze. Ar-
te come risposta alla violenza. Arte
che riporti i cittadini a essere artefici
della città in cui vogliono vivere”.
Per questo a metà giugno, dopo il suc-
cesso riscontrato dai murales di Pas-
soscuro coordinati dall’associazione
“L’isola delle correnti”, il progetto ha
visto la realizzazione di un primo mu-
rales in via Molo di Levante, strada
che si trova tra viale Traiano e piazza
Molinari (ex piazzale Mediterraneo).
Più che un semplice murales agli occhi

dei residenti è sembrata una vera e
propria opera d’arte quella realizzata
da Lorenzo Cintori, tanto che sono stati
in molti a chiedere di realizzarne altre. 
“Abbiamo abbracciato l’idea di molti
cittadini di Fiumicino – dicono i ragaz-

zi di Urban Wave – di continuare sul
muro di via Molo Levante. In questo
modo andremo a creare il ‘muro della
cultura’ di Fiumicino. Dallo scorso 23
luglio e nei giorni successivi la nostra
artista Carlotta Martini ha lavorato
per regalarci una bellissima opera
d’arte, che è già possibile ammirare.
Ci teniamo inoltre a ringraziare l’Auto-
rità Portuale per averci permesso di
togliere questo muro al degrado e far-
lo diventare un vettore di cultura”.
Con questo progetto Fiumicino è de-
stinato a cambiare volto e a regalare
emozioni. 
“Chi ha il coraggio di sognare e voglia
di costruire un mondo diverso attraver-
so l’arte di strada – aggiunge il gruppo
Urban Wave – si può unire a noi. Inol-
tre, chi ha un muro a disposizione può
contattarci per fare un regalo a se

stessi e alla città inviando una email a
urbanwavefiumicino@gmail.com”.
Urban Wave gestisce anche una pagi-
na Facebook, dove è possibile cono-
scere questa realtà e restare sempre
aggiornati sulle iniziative.

Il progetto urban Wave promosso 
da un gruppo di giovani. 
Non solo street a, ma una sfida per
combattere l’indifferenza e creare un
foe senso civico basato sulla cultura

di Francesco Camillo/ foto di Fiammetta Casasola 

IMPeGNO



37



Nidi domestici,
via libera 

38

Lo scorso 15 luglio il Consiglio re-
gionale del Lazio ha approvato
la proposta di legge “Disposizio-

ni in materia di sistema integrato di
educazione e istruzione per l’infan-
zia”. Dopo quarant’anni dalla prece-
dente legge regionale, novità del
provvedimento sono l’introduzione
del concetto di poli educativi 0-6 an-
ni, che comporta continuità tra nido
e scuola dell’infanzia, e l’istituzione
di una disciplina dettagliata per i ser-

vizi educativi integrativi.
“Oggi è una giornata storica. In Con-
siglio Regionale del Lazio – ha com-
mentato Michela Califano, consiglie-
re regionale del Pd Lazio – abbiamo
approvato, primi in Italia, un’impor-
tantissima legge che ridisegna il si-
stema di educazione e istruzione di
bambine e bambini fino ai 6 anni di
età. L’obiettivo è quello di ampliare
l’offerta per genitori e famiglie e ridur-
re al minimo i costi delle rette”. 
Tantissime le novità apportate dal
provvedimento che ridisegna comple-
tamente il modo di approcciarsi al-
l’educazione fino alla primaria. Anzi-
tutto vengono regolamentati i nidi do-
mestici, comprese le cosiddette “ta-
gesmutter” (dal tedesco “mamma di
giorno”), che possono accogliere fino
a un massimo di cinque bambini fra i
tre e i trentasei mesi in abitazioni pri-
vate o in altri contesti di tipo domici-

liare, naturalmente in linea con tutti i
requisiti igienico-sanitari e delle nor-
mative italiane. I nidi domestici sa-
ranno quindi equiparati a servizi di
istruzione asili nido, micronidi e se-
zioni primavera e questo comporterà
nei prossimi anni un importante e
progressivo abbattimento delle rette.
Inoltre, vengono stanziati importan-
ti risorse per il sostegno economico
alle famiglie in condizione di disa-
gio socio-economico, con figli disa-

bili e bambini in affido e che non uti-
lizzano i servizi educativi a offerta
pubblica per carenza di posti dispo-
nibili, concorrendo al pagamento
delle rette di frequenza per i servizi
educativi privati convenzioni e non
convenzionati. 
Un’ulteriore e rilevante novità è la na-
scita di due servizi sperimentali par-
ticolarmente innovativi: uno di tipo
diurno a offerta pubblica che potrà

essere attivato in strutture quali fat-
torie, agriturismi, riserve naturali e
parchi, e l’altro previsto in orario not-
turno e nei giorni festivi all’interno dei
servizi educativi aziendali. In questo
secondo caso, la Regione promuove
un servizio che, sulla base di specifi-
che e documentate esigenze lavora-
tive dei genitori, può prevedere l’aper-
tura anche nelle giornate di sabato
e/o di domenica, durante le vacanze
natalizie e pasquali, nei mesi estivi,
nonché di notte.
Vengono infine stanziati quasi 50 mi-
lioni proprio per l’abbattimento e la ri-
duzione del carico delle rette. 
“L’approvazione della legge – dichia-
ra Alessandra Troncarelli, assessore
alle Politiche sociali, Welfare ed Enti
locali – è frutto di un grande lavoro di

concertazione tra parti sociali e rap-
presentanti di nidi, cooperative e or-
ganizzazioni sindacali. Ciò che ci ha
guidati in questo percorso è sempre
stato l’obiettivo di elevare il livello
qualitativo dell’offerta educativa,
rendendola più aderente alle esigen-
ze odierne delle famiglie e delle don-
ne favorendone la diffusione su tutto
il territorio regionale, comprese le zo-
ne periferiche e i piccoli centri”.

Dalla Pisana disco verde all’offea 
di tipo domiciliare, risorse per il
sostegno economico alle famiglie
in condizione di disagio 
e con figli disabili 

di elisabetta Marini
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Salvare la Liburna 

40

Iconsiglieri comunali di Fiumicino
e quelli della Regione Lazio, sen-
za dimenticare Zingaretti e Monti-

no, uniti per mantenere in buono
stato e riprendere i lavori della Libur-
na romana. È questa la sintesi della
nuova iniziativa che il Comitato pro-
motore Saifo (Sistema ArcheoAm-
bientale Integrato Fiumicino Ostia)

organizza per salvare il modello di
nave romana denominata Liburna,
in costruzione a grandezza naturale

a Fiumicino a ridosso del mare dalla
famiglia Carmosini da circa 20 anni.
“Una battaglia questa – spiega San-
dra Felici di Saifo – che stiamo con-
ducendo da tempo con varie inizia-
tive che hanno riacceso l’attenzione
su una vicenda”. 
La storia ha dell’incredibile: una fami-
glia di maestri d’ascia che con risorse
quasi tutte proprie costruisce un mo-
dello di nave romana, attraverso ap-
profonditi studi, per donarla alla co-
munità del Comune di Fiumicino. “E
ora – interviene Oriana Di Giandome-
nico, volontaria del Comitato – l’unico
erede di questi artigiani, Oscar, non
ha più le r isorse per terminare
un’opera che ha attratto l’interesse di
alcune università e centri studi per il

rigore scientifico con cui è costruita”.
Un destino di degrado che tutti vorreb-
bero evitare, ecco perché il 31 luglio

alle 19.00, tutti con la mascherina e
a debita distanza, i volontari di Saifo
hanno invitato presso il cantiere della
Liburna tutti gli eletti del Comune di
Fiumicino e del Consiglio regionale
del Lazio, senza dimenticare il presi-
dente Zingaretti e il sindaco Montino,
a unirsi in una missione: trovare un
po’ di risorse per mettere in sicurezza
la Liburna e riprendere i lavori.
“Nella consapevolezza che ben altre
risorse ci vorranno per terminare la-
vori dello scafo – aggiunge Danilo
Ruggiero altro volontario – e per far-
la diventare il cardine di un area di-
dattica, turistica e scientifica da af-
fiancare accanto al Museo delle na-
vi romane. Sistemazione definitiva
che deve vedere l’accordo delle au-

torità competenti e il riconoscimen-
to scientifico sull’esecuzione del-
l’Università”.

Il 31 luglio il Comitato promotore
saifo ha invitato gli eletti del 
Comune di Fiumicino e quelli della 
regione Lazio a un incontro per
trovare fondi e far ripaire l’opera 

di Matteo Bandiera 

APPeLLI
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Servizi sanitari senza
assembramenti 

44

La pandemia legata al Covid-19
ha reso indispensabili alcune
modifiche e adeguamenti dei

servizi erogati dal Sistema Sanitario
Nazionale.
La Asl Roma 3, di pertinenza sul ter-
ritorio del Comune di Fiumicino, ha
recentemente preso provvedimenti
a vantaggio dell’utenza, nell’ottica di
semplificare l’accesso ad alcune
prestazioni nel rispetto delle norma-
tive di sicurezza anti-coronavirus.
Per consentire un accesso senza at-
tesa e ridurre la permanenza dei pa-
zienti nella struttura sanitaria evi-
tando assembramenti, infatti, è ora
possibile effettuare gli esami emati-
ci solo su prenotazione. Le prenota-

zioni potranno essere effettuate agli
sportelli Cup della Asl Roma 3 o pre-
notati con il ReCup della Regione La-
zio al numero 06-9939. Le analisi di
laboratorio verranno gestite in ordi-
ne di prenotazione con data e ora
presso i vari Distretti Sanitari. 
Il ritiro dei referti si effettua presso
la struttura erogante negli orari indi-
cati, ma grazie al collegamento con
rete informatica aziendale è possibi-
le ritirare il referto in qualsiasi Cen-
tro Prelievi, anche diverso da quello
in cui è stato effettuata la prestazio-
ne (a esclusione dei referti delle in-
dagini immunoematologiche). 
Resta valida anche l’opzione di sca-
ricare gratuitamente i referti di ana-
lisi di laboratorio effettuati attraver-
so la piattaforma Lazio Escape.
Altro importante provvedimento è
l’estensione a ventiquattro mesi del
periodo di validità della ricetta per
prescrizione di prestazioni speciali-

stiche erogabili in regime ambulato-
riale (in precedenza la prescrizione
aveva durata di dodici mesi). L’esten-
sione si applica a tutte le prescrizioni
successive al 31 dicembre 2018.
Infine, di recente la Asl Roma 3 ha ria-
perto gli ambulatori Ambufest di Ostia
Lungomare Paolo Toscanelli 230 - San-
t’Agostino (dei Medici di Medicina Ge-
nerale e dei Pediatri di Libera Scelta) e
di Ponte Galeria via Portuense, 1397 -
Ponte Galeria (dei Medici di Medicina
Generale), chiusi dal 28 marzo a causa
della condizione emergenziale legata
alla diffusione del coronavirus. 
Gli Ambulatori di Cure Primarie, nei
weekend e nei giorni festivi dalle ore
10.00 alle ore 19.00 e nei prefestivi
dalle 14.00 alle 19.00, saranno
aperti a tutti i cittadini appartenenti
a qualsiasi Asl, per problemi di salu-
te nei fine settimana. L’elenco com-
pleto degli ambulatori è accessibile
all’indirizzo www.retesalutelazio.it.

AsL

Nuove regole anti Covid-19: 
esami ematici su prenotazione, 
ritiro refei in qualunque Centro
prelievi o su Lazio escape, 
24 i mesi di validità per prescrizione
prestazioni specialistiche e riapei
Ambufest di Ostia e Ponte Galeria

a cura della Direzione Asl roma 3
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Potenziate le
idrovore delle Pagliete
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Grazie ai fondi del Piano di Svi-
luppo Rurale (Psr), messi a di-
sposizione dalla Regione La-

zio, è stato finanziato nei primi giorni di
luglio con un milione di euro, un proget-
to elaborato dai tecnici del Consorzio
Litorale Nord per potenziare la capaci-
tà di presa dell’impianto idrovoro in lo-

calità Pagliete, a Maccarese. L’obietti-
vo è garantire la maggiore sicurezza
idraulica di una vasta estensione di ter-
reni che, come sempre in caso di forti
piogge, subiscono danni da allaga-
menti. Un secondo progetto consentirà

invece di completare l’intervento di ri-
parazione dell’impianto idrovoro di lo-
calità Bagnolo, nel X Municipio di
Ostia. Ammesso in graduatoria, ma
non ancora finanziato, un terzo inter-
vento, quello sull’impianto di La Botte
a Maccarese, che presto però potreb-
be ricevere il via libera.
“Si tratta di investimenti che grazie
alla Regione Lazio vengono messi a
disposizione, per la prima volta gra-
zie al Piano di Sviluppo Rurale degli
enti di Bonifica. Le iniziative previste
nel piano promosso – commenta An-
drea Renna, direttore generale del
Consorzio Litorale Nord –  riguarda-
no l’efficienza dell’uso delle risorse
idriche nelle coltivazioni agricole at-

traverso la realizzazione di infra-
strutture che ne migliorino le moda-
lità di gestione e per incrementare la
sicurezza di aree vaste soggette al ri-
schio esondazione. Oltre a tutelare
aziende e produzioni, preziose per il

Pil agricolo regionale, interveniamo
anche per elevare gli standard della
sicurezza degli insediamenti urbani
e dei residenti”. 
“Come Litorale Nord – aggiunge Nic-
colò Sacchetti, presidente del Con-
sorzio Litorale Nord – dobbiamo sa-
per incrementare le attività legate a
progetti da realizzare in house, con le
professionalità dei nostri uffici tecni-
ci, interni alla struttura consortile. So-
lo così sapremo esprimere progettua-
lità qualificate e riconosciute, nella lo-
ro validità, dagli organismi di valuta-
zione regionali e statali. La positiva
esperienza concretizzata con i Piani
di Sviluppo Rurale ha dimostrato che
anche le strutture consortili possono

proporre le proprie attività, scongiu-
rando il rischio di perdere risorse im-
portanti per garantire sui territori at-
tività di contrasto al rischio idrogeolo-
gico e utili al miglioramento delle po-
tenzialità irrigue”. 

un milione dalla regione per
migliorarne la sicurezza idraulica
contro il rischio allagamenti,
in graduatoria anche l’intervento
sull’impianto La Botte a Maccarese 

di Fabio Leonardi 

CONsOrzI
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Riapea area
imbarco E 

48

Dal 1° luglio, in concomitanza
con la progressiva riapertura
delle frontiere internazionali

extra-Schengen, è tornata operativa
l’area di imbarco E dello scalo di Fiu-
micino, chiusa lo scorso 27 marzo a

causa delle molteplici cancellazioni
di voli da e per l’Italia per effetto del-
l’emergenza Covid-19.
La decisione conferma il forte impe-
gno di Adr ad accompagnare la ripre-
sa del traffico aereo, mettendo nuo-
vamente a disposizione dei passeg-
geri un’infrastruttura all’avanguardia
che, grazie a un’elevata qualità dei
servizi offerti e al maggiore comfort,
ha contribuito in modo decisivo al ri-
conoscimento di Fiumicino quale mi-
glior aeroporto in Europa negli ultimi

tre anni. Rappresenta anche un se-
gnale concreto di Adr nei confronti de-
gli operatori commerciali per un pro-
gressivo ritorno verso la normalità:
nell’area di imbarco E, infatti, è pre-
sente un’esclusiva galleria dello

shopping, tra le più grandi realizzate
in un hub europeo, che rappresenta
una vera e propria piazza del “Made
in Italy”, con un’offerta unica nel set-
tore moda-lusso e della ristorazione.
La gran parte dei punti vendita pre-
senti a Fiumicino hanno confermato
la ripresa delle attività, tra questi an-
che i migliori marchi italiani.
La riapertura dell’area di imbarco E
comporta una modifica dell’attuale
configurazione dello scalo di Fiumi-
cino. Dal 1° luglio infatti, mentre
tutte le operazioni di check-in e i
controlli di sicurezza verranno anco-
ra effettuati al Terminal 3, non sa-
ranno invece più utilizzati i moli B e
D finora riservati rispettivamente ai
voli nazionali/Schengen ed extra-
Schengen. Tutti i voli saranno opera-
ti dall’area di imbarco E, dove per
l’occasione è stata installata una
nuova area per il controllo dei pas-
saporti e dalla quale saranno possi-

bili anche i transiti da e per destina-
zioni extra-Schengen. Non cambia
nulla per gli arrivi e per la riconse-
gna bagagli, che continuano a esse-
re effettuate al Terminal 3.
Adr ricorda che, in base alle ultime
disposizioni governative, l’ingresso
in aerostazione, previo controllo del-
le temperatura corporea con i termo-
scanner, è consentito solo ai passeg-
geri e agli operatori aeroportuali at-
traverso l’ingresso 5 al piano parten-
ze del Terminal 3 e al mezzanino
sempre del Terminal 3 per chi arriva

dai parcheggi multipiano e dalla sta-
zione ferroviaria. L’uscita è consenti-
ta a livello partenza del Terminal 3
dalla porta 3 e a livello arrivi dalla
porta 2. Si ricorda, inoltre, che all’in-
terno dello scalo (come in tutti i loca-
li chiusi aperti al pubblico) è obbliga-
torio indossare la mascherina di pro-
tezione e mantenere la distanza in-
terpersonale di almeno un metro.
Questa misura si aggiunge a tutte le
altre iniziative adottate da Adr per
rendere lo scalo sicuro e confortevo-
le, dall’attività di sanificazione del-
l’intero perimetro aeroportuale, fino
alla rimodulazione degli spazi all’in-
terno dello scalo per garantire il di-
stanziamento sociale che viene indi-
cato da una nuova segnaletica. Sono
state poi incrementate le informazio-
ni sui monitor di servizio, aggiunti to-
tem informativi e installati oltre 250
dispenser di gel igienizzante e distri-
butori di mascherine.

verso la ripresa del traffico aereo,
tornano a disposizione dei
passeggeri i servizi che hanno
contribuito a far diventare
Fiumicino il miglior scalo europeo
degli ultimi 3 anni

di Chiara russo 

AerOPOrtO
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Z-Triton, 
i geni della bici

50

Nel Nord Europa c’è da sempre
uno spiccato rispetto per la
natura, per le attività all’aria

aperta e per le soluzioni ecososteni-
bili più impensabili. Ma stavolta si so-
no davvero superati e noi amanti del-
le bici non possiamo che restare a
bocca aperta davanti a Z-Triton, un
mezzo di trasporto davvero unico.
Si tratta di una bici con motore elettri-
co prodotta dalla start-up lettone Zel-
tini, che viaggia su terra e su acqua nel

pieno rispetto dell’ambiente: pratica-
mente è bici, barca e camper insieme!
A prima vista Z-Triton si presenta co-
me un trike, ovvero una bicicletta a
tre ruote cui è agganciato un grande
portapacchi. Però è anche in grado di
trasformarsi sorprendentemente in
una barca: basta chiudere le ruote e

la cappotta e, grazie a un motore elet-
trico installato nel carrello, la bici-im-
barcazione può navigare fino a dieci
chilometri di autonomia, ideale per
una gita al lago, sul fiume o in laguna. 
Non solo: poiché i due sedili posti al-
l’interno dell’abitacolo si ribaltano,

c’è sufficiente spazio (3,6 metri di
lunghezza, 1,2 di larghezza e 1,55 di
altezza) per due persone, che posso-
no sdraiarsi o schiacciare un pisolino
in tutta comodità. Et voilà, il camper
è fatto. Anche all’esterno ci sono 2 se-
dili dotati di cintura di sicurezza per
chi non sta al manubrio.

Il mezzo è stato pensato per lunghe
avventure o fughe veloci nella natura,
è dotato di assistenza elettrica e con-
sente a chi lo conduce di controllare
potenza, illuminazione e temperatu-
ra. La ditta produttrice lo ha provato
in stagioni diverse per verificarne la
resistenza e le prestazioni, perché
per poter adempiere le mansioni di
una bici, di una barca e di una casa,
dev’essere anche resistente e sicuro.
A bordo del mezzo nulla è lasciato al ca-
so: ci sono anche piccole grandi como-
dità, come cassetti e vani portaoggetti,
sedili regolabili e addirittura un piccolo

ventilatore. Praticamente un conforte-
vole mini appartamento a tre ruote o
galleggiante che, a detta dei progettisti,
sarà il mezzo ecologico del futuro.
Chissà se Z-Triton si farà largo nel
mercato sempre più competitivo del-
la mobilità sostenibile, di sicuro però
l’idea è geniale.

su 3 ruote, si trasforma in camper 
e barca, in pratica un mini
appaamento galleggiante. 
secondo i progettisti sarà il mezzo
ecologico del futuro

di elisabetta Marini

IDee
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Uno spazio per 
bambini e giovani

52

La Fondazione Gennaro Santilli
nasce su iniziativa di Ludovica
Santilli (nella foto), generosa

esponente di una storica famiglia di
costruttori di origini abruzzesi. Classe
1929, Ludovica Santilli, insieme alla
sorella Pierina, ha amministrato un
cospicuo patrimonio immobiliare, co-
struito a Roma dal padre Gennaro
Santilli. Un’eredità, quella paterna,
che ha saputo gestire con straordina-
rio talento e acume fino al giorno del-
la sua morte avvenuta nel gennaio
del 2018. Dal carattere forte, corag-
giosa, dotata di una fede incrollabile,
Ludovica Santilli ha sempre associa-
to al suo ruolo di imprenditrice quello

di donna attenta al sociale e alle per-
sone più bisognose, in particolare ai
bambini, dedicandosi a progetti di vo-
lontariato e di assistenza in favore de-
gli emarginati. 
La Fondazione nasce proprio dalla
sua idea lungimirante di non disper-
dere il lavoro compiuto in vita e di
onorare al tempo stesso la memoria
dell’amato padre, da sempre ritenuto
la fonte di quei valori di altruismo e
solidarietà sociale che hanno ispirato
la sua vita e il suo lavoro. È stata co-
stituita nel maggio del 2018 e ha lo
scopo di tutelare i poveri, i bambini
malati e in generale tutte le persone
che si trovano in una situazione di di-
sagio fisico ed economico.

Alla guida della Fondazione c’è oggi
l’avvocato Adriano Izzo, il quale è la
persona incaricata di trasformare i
progetti in realtà. Con lui c’è stato un
proficuo scambio di idee, perché an-
che a Fregene la Fondazione dispone
di immobili adatti a perseguire questi
obiett iv i .  “La pianif icazione di
una strategia  filantropica – spiega
l’avvocato – ha consentito di appro-

fondire tematiche come quella della
produzione e innovazione culturale e
della correlazione che esiste tra que-
st i  temi e  l ’ambiente ci t tadino
nel quale si sviluppano. Ci piacereb-
be dar vita, nel rispetto dei principi ai
quali ogni Fondazione soggiace, a
uno spazio di aggregazione e condivi-
sione che abbia come obiettivo prin-
cipale i bambini e i giovani, con parti-
colare attenzione a quelli bisognosi,
e si proponga come fonte di cultura,
creatività, ispirazione, con la speran-
za che possa innescare processi di
sviluppo socio-economico e culturale
più ampi. A Fregene abbiamo appar-
tamenti e villini e, in particolare, una
villa quadrifamiliare di ampie dimen-

sioni che avrebbe tutte le caratteristi-
che per diventare sede di un progetto
come quello sopra descritto. Accolgo
la proposta di Qui Fiumicino per rac-

cogliere idee e proposte direttamente
dai cittadini che conoscono bene le
esigenze più profonde del territorio in
coerenza con i principi fondativi deli-
neati. Ci farebbe piacere ricevere so-
luzioni adatte alla comunità per pro-
muovere il progetto e ricevere un ri-
scontro in termini di idee innovative
ed eventuali cofinanziamenti”.
Non resta allora che iniziare a propor-
re e inviare le soluzioni all’email me-
dia.press@virgilio.it del giornale, che
si rende disponibile a fare da tramite
con la Fondazione e a selezionare pro-
poste anche più complesse da parte
di associazioni qualificate del territo-
rio che da sempre si occupano di temi
di solidarietà e disagio sociale.

La Fondazione santilli vuole creare 
a Fregene uno spazio per bambini e
giovani bisognosi, un luogo di cultura,
creatività e ispirazione. 
si accettano idee e proposte 

di Fabrizio Monaco 

INIzIAtIve
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Cartellone
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L’area archeologica di Portus e la Ne-
cropoli di Isola Sacra hanno riaperto
al pubblico dopo il lockdown e dopo
aver apprestato le necessarie misure
di prevenzione dal rischio di contagio
da Covid-19.
I Porti di Claudio e di Traiano sono ac-
cessibili tutti i giovedì e venerdì, il pri-
mo e il terzo sabato del mese, la prima

e la terza domenica del mese, sempre
dalle 9.00 alle 19.00 (ultimo ingresso
alle 18.00). Il percorso di visita inizia
dal Portico di Claudio e non prevede
restrizioni, con la sola eccezione
dell’affaccio sul Lago di Traiano, chiu-
so per rischio di assembramenti. La
Darsena è percorribile a senso unico,
con ingresso dai Magazzini Traianei.

L’area delle Colonnacce non è acces-
sibile per restauri in corso.
La Necropoli di Isola Sacra, invece,
apre al pubblico l’ultima domenica
del mese dalle ore 10.00 alle 16.00.
Il percorso è indicato da segnaletica
direzionale. Si può accedere solo in
alcune tombe monumentali (la tom-
ba 97, 86, 76 e 75 opportunamente
segnalate) alle quali si può accedere
una persona alla volta per evitare as-
sembramenti. In entrambi i siti ar-
cheologici non è prevista la prenota-
zione e non si possono accogliere ri-
chieste di visite per gruppi al di fuori
dell’orario e dei giorni indicati. 
È consentito l’accesso di gruppi fino
a 10 persone con guida senza l’uso
di dispositivi particolari e fino a 25
persone con guida e uso di dispositivi
audio (sistema integrato microfono-
auricolari). Per quanto riguarda le mi-
sure di prevenzione del contagio, le
regole sono poche e semplici: misu-
razione della temperatura e obbligo
di mascherina all’ingresso, manteni-
mento della distanza di almeno un
metro dalle persone.

ArCHeOLOGIA
Poi imperiali e Necropoli

stOrIA
Castello san Giorgio Maccarese ed ecomuseo

Come ogni secondo sabato del mese, l’8 agosto sarà possibile visitare il Castello San Giorgio e l’Ecomuseo del Litorale
Romano - Polo di Maccarese. L’incontro è alle 10.00 in piazza della Pace a Maccarese, davanti all’ingresso dell’Eco-
museo. Si inizierà con un tour guidato del Castello, a seguire la visita del museo con proiezione di filmati sulla storia
del territorio. La visita verrà effettuata rispettando tutte le norme di sicurezza anti-coronavirus, quindi è obbligatorio
presentarsi all’appuntamento muniti di mascherina. L’ingresso ai siti è gratuito, ma è richiesto un contributo di 5€ a
persona per la visita guidata (obbligatoria) a cura del personale della CRT (Cooperativa Ricerca sul Territorio). La pre-
notazione è obbligatoria al numero 06-6672336 (orario d’ufficio), in quanto i posti sono limitati.
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Per la rassegna “Fai bei suoni”, il Mu-
seo del Sax presenta sabato 1° ago-
sto “The music of Virgilio Fraternali”,
progetto dalle origini lontane, nel tem-
po e nei luoghi, e ispirato al grande
compositore e ricercatore ungherese

Bela Bartok, che immortalò  con un re-
gistratore a nastro le musiche popola-
ri ungheresi dei contadini della sua
terra. Diversi decenni dopo, Virgilio
Fraternali compie lo stesso viaggio e
al ritorno inizia a scrivere nuova musi-
ca. Brani complessi, fascinosi, che so-
no una sintesi fra la sua rinnovata
consapevolezza musicale e la decen-
nale esperienza nel jazz, nel rock, nel-
la musica classica, nelle orchestre te-
levisive e cinematografiche. I brani
vengono modificati, influenzati da
una nuova sensibilità artistica, resi
più fruibili senza mai snaturarli. L’oc-
cidente americano si lega musical-
mente con l’oriente europeo, la musi-
ca dei contadini schiavi americani si
sposa con la musica dei contadini un-
gheresi. Alessandro Fraternali (chitar-
ra), Alessandro Tomei (saxofoni),
Francesco Lo Giudice (organo) e Lu-
crezio de Seta (batteria). Ingresso
consentito fino a un massimo di 65

partecipanti.
Alle 20.30 apericena, alle 21.30 con-
certo. Biglietto concerto 15€, aperice-
na 10€. Sempre al Museo del Sax, il
2 e 9 agosto sempre alle 21.30 è in
programma “Conversaxioni”, origina-
le “notte al museo” con una visita gui-
data speciale tenuta dal direttore del
museo Attilio Berni accompagnato al
pianoforte dal M° Alessandro Crispol-
ti. Racconti, aneddoti, musiche sug-
gestive e stupefacenti strumenti che
si trasformano in una sorta di concer-
to-racconto, per unire storia ed edu-
tainment narrando l’idea costitutiva
del museo e le più avvincenti meta-
morfosi del saxofono. Biglietto 10 €.
Ingresso consentito fino ad un massi-
mo di 25 partecipanti
Il Museo del Saxofono si trova a Mac-
carese in via dei Molini snc (angolo via
Reggiani). Prenotazioni obbligatorie e
prevendita su www.liveticket.it/mu-
seodelsaxofono.

NAturA
Alla scopea delle dune di Focene

Il Comitato Fare Focene insieme a Programma Natura e Cabiria Slow beach han-
no effettuato nel mese di luglio la prima Giornata naturalistica 2020 alla sco-
perta delle incredibili dune di Focene Sud. Una guida naturalistica accompagna
i visitatori, grandi e piccoli, nell’esplorazione del meraviglioso sistema dunale e
la ricca vegetazione pioniera di Focene. È l’occasione per scoprire la ricchezza
dell’ecosistema lì presente, che diventa sempre più raro, nonostante il suo ruolo
centrale in difesa dell’erosione costiera. Durante le visite vengono affrontati an-
che aspetti tecnico scientifici legati alla dinamica di formazione delle dune e de-
gli adattamenti evolutivi nel contesto ambientale di riferimento.
Al termine del percorso guidato è possibile degustare un aperitivo a calar del
sole nel primo stabilimento a ridosso della riserva naturale il “Cabiria Slow Be-
ach”, da anni attivamente impegnato in iniziative di responsabilità sociali di
impresa in una prospettiva plasticfree.
L’iniziativa è gratuita e si svolge nel pieno rispetto delle misure anti Covid-19.
Per info e dettagli sulle date di agosto scrivere a farefocene@email.it.

vIsIte GuIDAte
Natura 2000

Nel mese di agosto le visite guidate dell’associazione Natura 2000 si svolgeranno di giovedì alle ore 17.00. Il 6 si par-
tirà con Galeria antica, suggestivi ruderi immersi nel verde. Il 20 agosto in programma il Bosco di Macchiagrande di
Galeria, passeggiata nel fresco bosco alle porte di Roma. Infine, il 27 visita alla Necropoli di Porto a Fiumicino. Info
e prenotazioni: 339-6595890 - natura2000@libero.it.

CONCertI
Museo del sax
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Un’avventura straordinaria
per adulti e bambini di visita-
re in notturna la già meravi-
gliosa Oasi di Macchiagran-

de del WWF di Fregene alla ricerca dei
dinosauri nascosti nel parco. Venti-
due gigantesche riproduzioni di que-
sto animale preistorico da scoprire in
un’atmosfera unica, tra torce, lampa-
de, ombre e rumori del bosco. Dall’11
luglio il via alle visite, a partire dalle
21 e fino alle 24 ogni sabato, tre turni
ogni 30 minuti della durata 2 ore, lon-

tani dalla calura estiva. Una passeg-
giata nella Riserva naturale guidati da
esperti con la possibilità di incrociare
sotto la luna anche daini, volpi ma an-
che falchi, gufi, e altri rapaci notturni. 
Una mostra che ha per filo condutto-
re il tema dell’estinzione delle specie
attraverso l’hashtag “#NonEstin-
guerti” e rappresenta un format inno-
vativo che prevede all’interno di una
riserva naturale l’installazione di 22
ricostruzioni iperrealistiche e in gran-
dezza naturale di dinosauri e altri

animali preistorici realizzate dal-
l’azienda veneta GeoModel di Mauro
Scaggiante con un team di paleonto-
logi, paleoartisti e artigiani ricono-
sciuti a livello internazionale. 
Di giorno continua anche la mostra
“Dinosauri in carne e ossa”, ogni sa-
bato e domenica dalle 10.00 alle
20.00, sempre rispettando tutte le di-
sposizioni anti covid-19. Partecipazio-
ne solo su prenotazione, costo: 10 €
con visita guidata, gratuito per bambi-
ni sotto i 4 anni e i diversamente abili.
Munirsi di torce per la visita guidata.
Info e prenotazioni: macchiagran-
de@wwf.it.

Ritornano 
le Sauronotti

Ogni sabato la visita notturna a Fregene nell’Oasi 
di Macchiagrande del WWF alla ricerca dei dinosauri, 
22 riproduzioni da scoprire tra torce, lampade, 
ombre e rumori del bosco

di Fabio Leonardi 
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A Ostia, proprio accanto a Cineland,
ha apeo l’arena più grande d’europa, 
60mila mq per 450 auto, maxi schermo e food 
ordinato con Whatsapp e poato in bicicletta 

di Francesco Camillo

Il ritorno del Drive-in 

Extra
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Ècome tornare indietro nel tem-
po. Per l’estate romana, infatti,
Ostia ha aperto il Drive-in più

grande d’Europa. Un grande ritorno
del cinema in auto, l’unica possibile ri-
partenza sicura delle proiezioni sul
grande schermo. Notti d’altri tempi,
all’aperto, seduti in auto godendosi
un buon film, è la formula del Drive-in
“Paolo Ferrari”, inaugurato il 9 luglio

e che durerà fino al 15 settembre.
Facilmente raggiungibile in auto an-
che da Fregene e Maccarese, l’in-
gresso è in via dei Romagnoli 515,
un’area di 60mila mq accanto ai
parcheggi della multisala Cineland,
in grado di ospitare fino a 460 auto
e 50 tra moto e motorini. A questi ul-
timi è dedicata un’area attrezzata
di lettini, sdraio e radio completa di
cuffie per poter ascoltare il film. Lo
schermo è enorme, di 23x10 metri,
comodamente visibile da tutte le
piazzole di sosta che misurano cir-

ca 10 mq l’una. Le auto, invece, sa-
ranno distanziate mediamente 7
metri l’una dall’altra. La program-
mazione di questa prima fase pre-
vede uno spettacolo unico tutte le
sere dalle 21.00. 
Il cinema all’aperto è sempre stato
una delle proposte qualificanti di Ci-
neland che in passato, durante
l’estate, ha spesso delocalizzato i

suoi spettacoli in un’arena estiva nel
cortile interno.
La proposta è arricchita da un’area
dedicata al food curata da Magnolia
Eventi e Barnaba Winebar e Cucina,
che prevede la possibilità di ordinare
con un semplice messaggio What-
sapp la propria cena, consegnata in
pochi minuti da addetti in bicicletta,
oppure ci si può recare nell’ampia
area ristorazione adiacente.
A rilanciare il Drive-in ha contribuito
senza dubbio l’attuale difficile mo-
mento post-lockdown, c’è voglia di ci-

nema e al contempo bisogna coniu-
garlo con il distanziamento sociale ri-
ducendo drasticamente gli spazi a di-
sposizione delle sale e delle arene.
La soluzione, o meglio l’alternativa, è
apparsa così il Drive-in ed è nato così
il “Cinema Paolo Ferrari”.
“Durante il lockdown – racconta Giu-
seppe Ciotoli, che ha voluto forte-
mente il progetto − ero nel mio uffi-
cio. Guardando le sale e i corridoi
vuoti, mi sono detto: ‘Questa è la ca-
sa del cinema e nonostante le diffi-
coltà economiche devo dare un con-
tributo tangibile a questo mondo’. Il
Drive-in è un progetto al quale ho
sempre creduto e che vuole promuo-
vere il cinema e valorizzare ulterior-
mente Ostia.

Il nostro obiettivo è proiettare le
pellicole migliori affinché la gente
torni al cinema in tutta tranquillità
e sicurezza e, se saremo stati bravi,
che torni al Drive-in per passare
una bella serata. L’ho voluto intito-
lare ‘Cinema Paolo Ferrari’ in ricor-
do di un grande uomo di cinema,
mio amico fraterno, che è stato il
primo direttore del Metro Drive di
Casalpalocco nel 1957, anno della
sua apertura”. 
Non resta che provare l’emozione di
una serata davvero particolare.
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Viene da chiedersi perché Fiumi-
cino abbia rinunciato a qualsia-
si evento pubblico dell’estate,

mentre nelle località limitrofe tutto
sembra aver ripreso il suo corso ordi-
nario. Sta di fatto che nel quartiere di
Roma confinante con il nostro Comu-
ne il coronavirus non ha impedito
l’edizione targata 2020 della sceno-
grafica rassegna “Ostia Antica Festi-
val - Il Mito e il Sogno”. Una quinta edi-
zione che come di consueto si svolge
al Teatro Romano e presenta grandi
spettacoli di musica, teatro e danza
fra tradizione e innovazione, organiz-
zati dal consorzio di imprese “Antico
Teatro Romano” in collaborazione con
il Parco Archeologico di Ostia Antica.
Il fil rouge del festival di quest’anno è
il teatro in ogni sua forma, dal classi-
co al comico, ma anche la rivisitazio-
ne della grande musica rock, d’auto-
re e classica. 
L’apertura c’è stata il 14 luglio ed è
stata affidata all’Orchestra Sinfonica
Città di Roma, diretta dal Maestro
Pier Giorgio Dionisi, che si è esibita in
“Il Grande Cinema in Concerto”,
un’immersione visiva nei film della
nostra vita con emozioni suggestive e
sorprendenti. Una nuova produzione
di Opera in Roma, che ha dedicato il
concerto a Ennio Morricone, grande
compositore e Maestro recentemen-
te scomparso. Il secondo appunta-
mento del festival è per il 30 luglio
con l’apertura di “Anthology”, una

rassegna nella rassegna che propo-
ne 5 concerti dedicati alla grande mu-
sica d’Autore, Pop e Rock del Nove-
cento: Lucio Battisti, Queen, Genesis,
Fabrizio De André, Pino Daniele. Il fe-
stival continuerà fino al 19 settembre
con un ricco cartellone anche d’in-
trattenimento: Max Giusti, Michela
Murgia, Riccardo Rossi, Antonio Giu-
liani, Paola Minaccioni, Lillo e Greg,
Claudio Bisio e Gigio Alberti, solo per
citare alcuni celebri nomi della scena
nazionale. Dettagli su spettacoli e bi-
glietti si trovano sul sito www.ostian-
ticateatro.com.
Novità della V edizione dell’Ostia Anti-
ca Festival è rappresentata dalla pos-
sibilità di abbinare al biglietto dello
spettacolo una visita con una guida
turistica professionista al Parco Ar-

cheologico di Ostia, al Borgo Antico e
al Castello di Giulio II. La prenotazione
è obbligatoria, a causa del numero li-
mitato dei posti consentito per visita,
con inizio alle ore 17.00 e conclusione
alle 20.00 circa. Per informazioni e
prenotazioni contattare simonaman-
zoni63@gmail.com e 333-9531499.
In ogni caso, per chi deciderà di tra-
scorrere una piacevole serata al Tea-
tro Romano, diventa d’obbligo anche
una passeggiata notturna presso
l’adiacente Borgo rinascimentale. Si-
tuato tra il sito archeologico di Ostia
Antica e le rive del Tevere, il comples-
so è costituito da un piccolo nucleo di
case racchiuso da una cinta muraria,
con una piazza su cui affacciano abi-
tazioni quattrocentesche. Al suo in-
terno si trovano il Castello di Giulio II,
ora illuminato da 28 proiettori a led,
e la basilica paleocristiana di San-
t’Aurea, irradiata da altri 5 proiettori.
La visibilità della rete stradale circo-
stante, inoltre, è stata potenziata gra-
zie alla sostituzione di 15 corpi illumi-
nanti. Il Borgo, che rappresenta uno
dei luoghi più caratteristici del Muni-
cipio X, è stato sottoposto recente-
mente a un vero e proprio progetto di
riqualificazione attraverso l’uso della
luce e a un intervento di “light archi-
tecture” realizzato dai tecnici di Acea
a supporto di un’iniziativa del Campi-
doglio, in collaborazione con il Parco
Archeologico di Ostia Antica.

Al teatro romano di Ostia Antica la rassegna 
con Max Giusti, riccardo rossi, 
Lillo e Greg, Claudio Bisio. 
Nuova illuminazione per il Castello di Giulio II 

di elisabetta Marini 

Torna Il Mito
e il Sogno 



Quella del Borgo di Maccarese sotto il Castello
san Giorgio, con l’apeura del giardino aumenta
ancora di più il suo effetto scenografico 

di elisabetta Marini

Una Piazzetta
incantata
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Sono anni ormai che la Macca-
rese Spa lavora per la riqualifi-
cazione del Borgo Antico sotto

il Castello San Giorgio. A seguito della
parentesi Covid-19, a fine giugno il
Borgo è stato inaugurato ufficialmen-
te dopo la recente ristrutturazione
della parte esterna alle botteghe.
Nuova pavimentazione, cigli, aiuole
rinnovate con pedane di legno, dis-
suasori in marmo, lampioni in ghisa
installati in collaborazione con l’As-

sessorato comunale ai Lavori pubbli-
ci, lampioni agli ingressi dei locali.
Per appassionati e avventori del Bor-
go, la Piazzetta è stata allestita con
nuovi arredi: ombrelloni, tavolini, se-
die, in perfetta sintonia con l’architet-
tura del complesso medievale. La si-
stemazione dei tavoli garantisce la
massima sicurezza, nel rispetto delle

norme di distanziamento anti Covid.
“Abbiamo deciso di riqualificare que-
sti spazi e di aprirli al pubblico – di-
chiara Claudio Destro, amministrato-
re delegato della Maccarese – per far
tornare il Borgo Antico al suo ruolo ori-
ginario di centro pulsante della vita
sociale. Il Castello San Giorgio, l’Archi-
vio storico riaperto, il giardino, la chie-
setta ristrutturata, la Piazzetta con le
sue botteghe, diventeranno sempre
più un sistema integrato dove poter

svolgere, specie d’estate, manifesta-
zioni, eventi, concerti, spettacoli, in
uno scenario unico per il territorio”.
E così è avvenuto in questo primo scor-
cio d’estate. I locali aperti sulla Piaz-
zetta, soprattutto nei fine settimana,
sono sempre al massimo della loro ca-
pacità di accoglienza. C’è ormai da
due anni “Maccarè” con la sua infinita

lista di pizze gourmet in continua evo-
luzione, innaffiate da una selezione di
birre dall’impianto di spillatura ester-
no. Inaugurato a fine 2019, da “Pika
Pika” è possibile gustare tapas, paella
e tortillas, specialità iberiche ma an-
che italiane; il tutto accompagnato da
vini dagli aromi ricercati, da speciali
cocktail e dall’immancabile tequila.
Da marzo 2020, nei locali dell’ex Em-
porio, ha la sua sede “L’Osteria di Mac-
carese”, ristorante che si è già fatto co-
noscere per la qualità eccellente delle
materie prime alla base delle sue ori-
ginali ricette e la ricca lista dei vini con
più di 300 etichette. Ma le novità non
finiscono qui: a brevissimo aprirà i bat-
tenti “La Cantina del Castello”, il nuovo
locale tutto da gestito da Benny de “La
Baia” di Fregene.
Il grande effetto scenico del rinnovato
complesso del Borgo Antico è stato
amplificato dalle prime iniziative del-
la stagione organizzate dalla Macca-
rese. In particolare l’evento di inizio
luglio quando, nella splendida corni-
ce dei Giardini del Castello San Gior-

gio, si è tenuta una piacevole serata
di musica dal vivo con le note jazz che
hanno dato un tocco di magia al fan-
tastico scenario.
Sempre più la valorizzazione del Bor-
go apre prospettive di successo e di-
vertimento, grazie al circuito di buon
cibo ed eventi speciali già premiati da
un ottimo riscontro di pubblico.
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Al vecchio Faro, gli ultimi ciak della fiction dedicata
al giornalista vittorio Nisticò. 
La Commissione Cinematografica prepara il sito
delle location più scenografiche del territorio

di Chiara russo

“Inchiostro 
contro piombo”
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Si sono concluse pochi giorni fa
a Fiumicino le riprese di “In-
chiostro contro piombo”. Si

tratta della serie tv, prodotta da India-
na Production per Mediaset, dedica-
ta alla vita del giornalista Vittorio Ni-
sticò, direttore del quotidiano paler-
mitano “L’Ora”, che tra gli anni ‘50 e

‘70 combatté una grande battaglia
mediatica contro la mafia.
A dare la notizia delle riprese, realiz-
zate presso l’area del vecchio Faro, la
Commissione Cinematografica della
Città di Fiumicino la quale, dopo il lun-
go periodo di quarantena imposto
dalla pandemia, sta riavviando una

serie di contatti con diverse produzio-
ni cinematografiche nazionali ed
estere per portare nel territorio film,
fiction e documentari.
La fiction, girata a Fiumicino, scritta
da Claudio Fava, Ezio Abbate e Riccar-
do Degni, con la regia di Pietro Mes-
sina, ha per protagonista Claudio
Santamaria nel ruolo dell’incorruttibi-
le giornalista palermitano, affiancato
dagli attori Marcello Mazzarella e Se-
lene Caramazza.
Tra scogli e bilancioni, presso l’area
prospiciente il Faro, macchine d’epo-
ca hanno accompagnato i protagoni-
sti nelle scene finali della fiction, sud-
divisa in 10 puntate, alla quale la
Commissione Cinematografica ha
collaborato per ciò che riguarda gli
aspetti tecnici e organizzativi. 
La serie tv si concentra sugli anni più
“caldi” dello storico quotidiano sicilia-
no e dell’uomo eroe, simbolo di un
giornalismo che non scende a com-
promessi nemmeno di fronte a peri-
coli reali come le minacce mafiose,
che portarono alla morte di tre colla-
boratori del giornale, nato dalla fami-
glia Florio e attivo dal 1900 al 1992.
La Commissione Cinematografica
della Città di Fiumicino ha in cantiere
una serie di novità, compresa la pre-
sentazione di un sito internet comple-
tamente rinnovato dal punto di vista
grafico e tecnico, nel quale è prevista
un’intera sezione dedicata alle loca-
tion. Per tale ragione chiunque voles-
se inserire le immagini della propria
abitazione, struttura commerciale,
spazi all’aperto, palestre, stabilimen-
ti balneari, ecc., può contattare la
Commissione via e-mail a fiumicino-
cinema@gmail.com.
Successivamente, alla fine dell’esta-
te, se le condizioni sanitarie lo con-
sentiranno, sarà avviato un casting
per il rinnovo della banca dati relativa
ad attori, comparse, professionisti,
maestranze, collaboratori e tecnici,
che saranno inseriti nel rinnovato sito
internet che la Commissione Cinema-
tografica presenterà nelle prossime
settimane.
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In via della Foce Micina il nuovo negozio di
abbigliamento per bambini 0-16. 
enrica: “Prezzi contenuti per le nostre famiglie, 
spero diventi un punto di riferimento”

di Francesco Camillo 

I sogni di Minni
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Alle porte di Fiumicino sbarca “I
sogni di Minni”, il negozio di ab-
bigliamento per la fascia d’età

0-16. In via della Foce Micina 10/d,
in una zona facile da raggiungere, nel
complesso residenziale e commer-
ciale di recente realizzazione, a qual-
che centinaio di metri dalla rotatoria
e dalla pista ciclabile di via Coccia di
Morto e a pochi passi dall’Ufficio Po-
stale e dalla Sede del Comune. 
Una fase particolare, un momento in

cui il rumore prevalente è quello delle
saracinesche di molti negozi che
chiudono o che dopo il lockdown non
hanno più riaperto. In questo quadro
la serranda alzata in via della Foce
Micina sabato 11 luglio non solo ha
fatto rumore ma è diventata una dol-
ce sinfonia. Un inno alla positività, al-
la ripartenza e alla speranza che tutto
andrà veramente bene. 
“O mi ritiravo su – racconta Enrica, la
titolare – o cadevo in depressione.

Con la cassa integrazione che non ar-
rivava, le spese quotidiane che dove-
vano affrontate, sono stati mesi duri
e difficili. Però non ho mollato e ho ce-
rato di tirare fuori qualcosa di positivo
da un periodo difficile e funesto. E co-
sì nei molti momenti di riflessione, ho
avuto l’idea di aprire un negozio per i
bambini in modo da andare incontro
alle esigenze dei residenti in un perio-
do di grave crisi economica. A Fiumi-
cino si è costretti a spendere molto o
a faticare a trovare quello che si cer-
ca, come mamma di tre figli è una co-
sa che ho vissuto sulla mia pelle. In
questo modo, invece, ho voluto dare
l’opportunità alle famiglie di vestire i
propri figli senza spendere tanto”.
Nonostante la bella stagione sia avvia-
ta verso il suo declino, all’interno del
negozio è possibile trovare capi della
collezione estiva, costumi, asciugama-
ni, abbigliamento da mare, calzature.
“Una cosa importante – sottolinea En-
rica – è che vado incontro ai clienti,
cercando di assecondare le richieste
andando alla ricerca dei capi deside-
rati. All’interno del negozio si può tro-
vare tutto quello che è di tendenza per
questa fascia di età, anche l’intimo”.
Ogni settimana arrivano sempre no-
vità e in più a breve è possibile tro-
vare anche zaini e grembiuli in vista
dell’avvio del nuovo anno scolastico.
E un’altra chicca è rappresentata
dal fatto che prossimamente arrive-
ranno anche abiti da cerimonia per
bambini. Nonostante l’apertura sia
avvenuta solo da pochi giorni la par-
tenza è stata buona, ma il sogno di
Enrica, e probabilmente anche di
Minni, è che questo negozio diventi
un punto di riferimento. 
È aperto dalle 10.30 alle 13.00 e dal-
le 16.00 alle 19.30, mentre è chiuso
il lunedì mattina e la domenica. Il ne-
gozio è anche su Facebook: “I sogni
di Minni”.
Info: tel. 331-1036292.
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Il ragazzo indiano è arrivato al Dottorato con il 
sostegno a distanza della onlus Farmacisti in aiuto:
60 bambini seguiti da 7 insegnanti. 
Aiutiamoli con il 5x1000 

di Maa Melodia

I traguardi di Aswin
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Squilla i l  telefono, sono le
18:40 di un qualsiasi merco-
ledì di giugno. È la nostra re-

ferente in India. Poco tempo fa vi
avevamo parlato di quanto l’istruzio-
ne in India fosse un privilegio; oggi
invece vogliamo raccontarvi una bel-
la storia, una di quelle che si posso-
no definire a lieto fine.
Protagonista di questa storia è Aswin,
un ragazzo indiano che è stato segui-
to dalla nostra onlus per molti anni e
che, oggi, sta frequentando un Dotto-
rato a Bhopal. Sua mamma invece è
insegnante al doposcuola di Puruthi-
para, centro studi finanziato grazie al-
le generose dona-
zioni e che offre gra-
tuitamente questo
servizio a oltre 60
bambini seguiti da 7
insegnanti.
La nostra onlus Far-
macisti in Aiuto, in-
fatti, da molti anni
ha attivato un pro-
getto dal nome “So-
stegno a distanza”
che ha come bene-
ficiari i bambini in-
diani  dei  v i l laggi
che appartengono
a famiglie di paria, i
fuori casta, ovvero
coloro che occupa-
no la posizione più
bassa e miserabile
all’interno del siste-
ma delle caste sta-
bilite indiane.
Il sostegno a distan-

za è un atto di solidarietà e genero-
sità che consiste nell’impegno mora-
le a inviare, tramite referenti respon-
sabili, un contributo economico sta-
bile e continuativo per offrire la pos-
sibilità di migliorare le condizioni di
vita nell’ambiente sociale e cultura-
le in cui vivono questi bambini con le
loro famiglie. 
La storia a lieto fine di Aswin è un
esempio concreto di quello che si può
fare per rendere la loro vita migliore.
Probabilmente senza l’aiuto dei suoi
genitori adottivi Aswin non avrebbe
potuto consolidare questo sogno.
“Sostenere i bambini di Farmacisti in

aiuto – spiega il presidente Tullio Da-
riol – è davvero facile: con poco, si
può fare molto! Tutti i progetti di Far-
macisti in aiuto sono possibili grazie
alle donazioni di persone generose e
di buon cuore. Invitiamo tutti quindi
a prendere visione delle nostre ini-
ziative o a chiedere informazioni.”
In questo periodo riparte la campa-
gna per il 5x1000, che consente ai
contribuenti di destinare una parte
delle imposte dell’Irpef a favore del-
le organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale come Farmacisti in aiuto.
In sede di dichiarazione dei redditi,
basterà inserire il codice fiscale
97427160581 per contribuire in pri-
ma persona alle belle storie come
quelle di Aswin. Aiutaci a fare sem-
pre di più. Aiutaci ad aiutare. 
Per avere ulteriori info, www.farmaci-
stiinaiuto.org, FB Farmacistiinaiuto-
Onlus, segreteria@farmacistiinaiu-
to.org, tel. 346-4360567.
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Storie

Nella notte del 14 luglio il raid di una famiglia di
Passoscuro. Ora rischia di chiudere 
uno dei pochissimi centri dedicati ai giovani 
disabili di tutto il Comune di Fiumicino

di Marco traverso

Occupata la 
Fattoria Verde

70

Dal 2003 la Fattoria Verde ge-
stisce, in collaborazione con il
Comune di Roma all’interno

dell’Azienda Agricola biologica “Ca-
stel di Guido”, nella tenuta di Albuc-
ceto a Palidoro (Fiumicino), un centro
agricolo sperimentale a utilità sociale
rivolto a giovani e adulti portatori di
handicap.
Un vero fiore all’occhiello in zona, so-
prattutto per le tante attività svolte,
che integrano il lavoro in agricoltura e
la terapia con gli animali.
La Fattoria Verde si estende su circa
3 ettari di terreno e ha a disposizione
alcuni immobili che l’associazione ha
ristrutturato per renderli fruibili ai la-
boratori dei ragazzi. In particolare c’è
un grande recinto per gli animali da
compagnia: 5 cavalli gestiti dal Circolo
Ippico Rainbow, 1 asinello, 5 capre, 1
pecora, 1 maialino vietnamita, galli-
ne, oche, ecc. Ma c’è anche un frutte-
to, un giardino con un percorso sen-
soriale e “orticelli co-terapeutici”, una
piccola serra/semenzaio con annes-
sa una veranda, la stalla con un ma-
gazzino che ospita le attrezzature per
i laboratori di bricolage e le attività in-
vernali al coperto, una cucina-labora-
torio per la trasformazione dei prodot-
ti, un’ampia sala multiuso con stufa a
legna per l’inverno, un forno a legna
nell’aia e servizi igienici per disabili.
E poi c’è l’appartamento, anzi c’era,
perché nella notte del 14 luglio l’abi-
tazione è stata occupata abusiva-

mente da una famiglia sfrattata da
Passoscuro. Ma andiamo con ordine.
La Fattoria Verde beneficiava di que-
sto alloggio grazie a un contratto di
comodato d’uso gratuito con il Comu-
ne di Roma, che a sua volta ammini-
stra per la Regione Lazio questo e
tante altre strutture che fanno capo
all’Azienda Agricola Castel di Guido.
Nella fattispecie, nella zona di Palido-
ro, 7 degli 8 appartamenti che rien-
trano nella suddetta gestione erano
già occupati da anni. L’ultimo, per al-
tro anche sede distaccata dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri (e for-
se solo per questo finora risparmiata
dall’occupazione abusiva), è stato
sottratto alla Fattoria Verde l’altra
notte, quando alle 23.57 le telecame-
re di videosorveglianza sono state di-
velte e la porta forzata.
Una giovane famiglia, padre, madre e
due bambini, si è introdotta nell’ap-
partamento autodenunciandosi ai
Carabinieri e di fatto ha preso dimora
nell’abitazione. 
“Quando siamo arrivati, al mattino

presto – racconta Mauro Capone,
presidente dell’associazione – abbia-
mo potuto solo constatare l’avvenuta
presa di possesso del nostro appar-
tamento, utilizzato come ‘punto sicu-
ro’ per far calmare in un luogo appar-
tato i ragazzi disabili in momenti criti-
ci. L’appartamento serviva anche co-
me sede per le attività di counseling
con i genitori dei ragazzi assistiti, che
ora abbiamo dovuto sospendere”.
Mauro e Monique, che gestiscono la
Fattoria Verde, hanno solo potuto riti-
rare alcuni effetti personali dall’allog-

gio alla presenza delle forze dell’ordi-
ne intervenute, che purtroppo però
non hanno strumenti coercitivi per ri-
consegnare l’appartamento ai legitti-
mi possessori. La famiglia occupante
ha rimosso dalla casa l’arredo e gli
oggetti della Fattoria Verde e introdot-
to i propri. 
“Sono state fatte tre denunce – spiega
Mauro – mi risulta che la prima, anche
se verbale, è stata fatta dall’Azienda
Castel di Guido alla Questura di Fiumi-
cino. Poi è stata fatta quella della Fat-
toria Verde e quella della ANC”.
Al momento probabilmente la situa-
zione non potrà essere risolta da nes-
suno. Neanche l’intervento dell’as-
sessore ai Servizi Sociali del Comune
di Fiumicino Anna Maria Anselmi, che
ha dialogato con i coniugi informan-
doli del loro diritto ad accedere alle
case gestite dal Comune, ha sortito
alcun effetto. D’altronde chi occupa
abusivamente case della Regione no-
toriamente è esentato dal pagamen-
to non solo dell’affitto, ma anche da
tutte le utenze. Solo in Italia…



Momenti
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Le Magnifiche 7 

Tra le decine e decine di opere d’ar-
te di strada realizzate sul lungomare
di Passoscuro negli ultimi anni, spic-
ca oggi il grande murales “Le Magni-
fiche 7”, che porta la firma di sette
artiste donne per sette dipinti sul te-
ma della poesia. L’opera, inaugura-
ta lo scorso 4 luglio, fa parte dell’at-
tività di riqualificazione artistica del
territorio promossa e coordinata
dall’associazione culturale “L’isola
delle correnti”.

Operazione 
Madre Natura 

Nell’ambito del progetto di riqualifica-
zione “Operazione Madre Natura”, a
Focene è spuntata questa bellissima
opera d’arte, voluta dal Nuovo Comi-
tato Cittadino di Focene e realizzata
in collaborazione con gli artisti Danie-
le Signore e Simona Gaffi. L’enorme
murales richiama con forza il tema
ambientale e ha creato uno sfondo di
grande suggestione sulla spiaggia li-
bera di Focene.

Lo stato dell’ae 

La spiaggia di Fregene è stata an-
che la location prescelta per alcune
scene del film-documentario “Lo
stato dell’arte” di Gian Filippo Mi-

nervini Nocella. Per l’occasione,
l’artista Vito Bongiorno è stato auto-

re della superlativa performance
“Terra Mater”.



Funzionari Enac, 
inchiesta della Procura
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Lo scorso 21 luglio la Polizia di
Frontiera di Fiumicino ha ese-
guito 5 ordinanze di custodia

cautelare nei confronti di alcuni tito-
lari di aziende con attività nell’aero-
porto di Fiumicino e di un alto funzio-
nario dell’Enac locale. Oltre agli arre-
stati risultano indagati anche due no-
ti avvocati romani, nonché altri im-
prenditori e funzionari del medesimo
ente. L’operazione, coordinata dalla
Procura della Repubblica di Civitavec-

chia, ha permesso di acquisire ele-
menti probatori a carico degli indaga-
ti che sovvenzionavano regolarmente
i pubblici ufficiali affinché sorvolas-
sero su una serie di irregolarità, tali
da poter portare alla revoca delle cer-
tificazioni necessarie per lavorare in
ambito aeroportuale.
Secondo gli inquirenti, il funzionario
arrestato, un uomo di anni 58 anni,
veniva sistematicamente remunera-
to con ogni sorta di benefit, dal pieno
della autovettura, ai viaggi gratuiti, al-
la messa a disposizione di una lus-
suosa autovettura, nonché al paga-
mento dei servizi telepass e della ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria
del parco macchine familiare.
Le indagini dei poliziotti si sono avval-
se di sistemi di intercettazione telefo-
nica e ambientale, che hanno con-
sentito di appurare come l’unica fina-
lità perseguita dai funzionari Enac

fosse quella di ottenere un guadagno
da ogni loro azione od omissione. Gli
avvocati coinvolti, invece, volevano
sfruttare la malleabilità del funziona-
rio pubblico per esportare clandesti-
namente all’estero ingenti somme di
denaro, con ogni probabilità ricondu-
cibili a loro clienti, sui quali gli investi-
gatori stanno ancora indagando. Di ri-
lievo nel contesto è la figura di un no-
to imprenditore calabrese di anni 55
anni che, grazie alla compiacenza del

funzionario arrestato, stava cercando
di accaparrarsi il business del tra-
sporto del materiale radioattivo, per
il quale aveva già acquistato alcuni
aeromobili.
Lo squarcio aperto sul mondo aero-
portuale fa emergere un sistema di
accreditamento di alcune ditte a di-
scapito di altre, secondo la logica del
clientelismo: chi riusciva ad entrare
nel ricco mercato dell’aeroporto poi,
grazie al consolidato sistema delle
amicizie, dei favori e contro favori, ri-
maneva immune da qualsiasi forma

di concorrenza, riuscendo così ad ag-
giudicarsi sempre lucrosi contratti.
Nel corso dell’operazione sono state
sottoposte a sequestro preventivo al-
cune autovetture che rappresentava-
no il corrispettivo per l’attività dell’in-
fedele impiegato pubblico.
La vicenda ha avuto strascichi anche
nella Giunta comunale di Fiumicino.
In ragione dell’indagine che vede
coinvolto il padre, funzionario Enac,
dell’assessora Marzia Mancino che

ha rimesso il suo mandato nelle mani
del sindaco Esterino Montino.
“Mi riservo le decisioni in merito, rin-
grazio comunque l’assessora Manci-
no – ha dichiarato il sindaco – per la
sensibilità e il rispetto nei confronti
dell’Amministrazione comunale, con-
sapevole del fatto che le responsabi-
lità penali sono personali”.
Gli arrestati dovranno rispondere di
corruzione e concussione nonché di
falso, abuso di ufficio, bancarotta per
distrazione, violazione delle norme
ambientali.

Arrestati imprenditori e funzionari
all’aeropoo, avrebbero favorito
attività in cambio di favori. 
si dimette l’assessora Marzia
Mancino, il padre è tra gli indagati

di Paolo emilio 

CrONACHe



Via i relitti dalla spiaggia
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Il 10 luglio sono stati rimossi dalle
spiagge di Focene i relitti di bar-
che che giacevano abbandonati

sull’arenile. “In totale, abbiamo eli-
minato circa 20 relitti tra canoe, pic-
cole barche e pedalò. L’operazione
– spiega l’assessore comunale al-
l’Ambiente Roberto Cini – è stata
possibile grazie alla collaborazione
tra l’Assessorato, la Capitaneria di
Porto, la Polizia Locale, l’Ati e la ditta
addetta alla pulizia delle spiagge”. 
I relitti giacevano all’altezza di via del-
le Came, dello stabilimento Lido e del
Lido del Carabiniere da tanti anni.

“È un intervento che facciamo cicli-
camente – aggiunge il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca, presente
al momento della rimozione – e che
ci chiedono anche i comitati e i cit-
tadini di Focene. Finalmente sono
state ultimate le complesse proce-
dure burocratiche che coinvolgono
non solo il Comune, ma diversi altri
soggetti e che per questo, richiedo-
no un po’ di tempo. Ora, però, abbia-
mo finalmente restituito bellezza al-
la spiaggia di Focene, oltre ad avere
eliminato materiali inquinanti e pe-
ricolosi per i bagnanti che popolano

i nostri arenili”.
Sul posto è intervenuto anche il co-
mandante della Capitaneria di Por-
to, il capitano di vascello Antonio
D’Amore.

A Focene finalmente 
sono stati rimossi i resti delle
imbarcazioni abbandonate da
anni che deturpavano e
inquinavano l’arenile 

di Paolo emilio 

CrONACHe
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Il 15 giugno è nato Paolo Serratore,
per la gioia della mamma, Ilenia Cam-
marata, del papà Alessandro, dei non-
ni e di tutti gli amici e i parenti di Fre-
gene e Fiumicino. Benvenuto Paolo!

Tantissimi au-
guri a Cristian
e Valentina
per i comple-
anni che han-
no già festeg-
giato e auguri
a Cristina e
Mirko che de-
vono ancora
festeggiare. 

Buon compleanno al vecchio Careca
Umberto Smania da tutti i suoi amici.
Grande festa il 19 luglio per spegnere
le sue prime 49 candeline!
Tanti auguri ad Alice Di Carlo, la cara

nipotina che il 1° agosto festeggerà
17 anni. Auguri da nonna Angelica.

Congratulazioni per la tua laurea,

Chiara! Hai un futuro luminoso davan-
ti a te e una stella che continua a gui-
darti dall’alto. Siamo molto orgogliosi
e ti vogliamo bene. La tua famiglia.

Congratulazioni a Valentina Bianchi,
neolaureata con il massimo dei voti e
anche con la lode in Giurisprudenza.
In bocca al lupo per la nuova avven-

tura nel mondo del lavoro da tutto lo
staff dell’Hotel Tiber.

Le piccole Sara a Silvia ci tengono tan-
to a fare i mi-
gliori auguri
di buon com-
pleanno alla
mamma Am-
bra Camillo
che il 30 lu-
glio compie
gli anni.  A lei
gli auguri an-
che da parte di Oscar, dei genitori Mau-
ro e Maria e del fratello Francesco.

8 agosto Michela Califano compirà gli
anni. Auguri da tutto il Comune di Fiu-
micino e tutta la Regione.

LIete
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Fiumicino piange la scomparsa
di Roberto Renzi, venuto tragi-
camente a mancare lo scorso 8

luglio a causa di una reazione allergi-
ca in seguito alla puntura di un’ape.
Sono stati in tanti a rendergli omag-
gio, dai semplici cittadini alle istitu-

zioni. “Apprendo con dispiace-
re – ha detto il sindaco Esterino
Montino – dell ’ improvvisa
scomparsa di Roberto Renzi,
morto mentre faceva la cosa
che amava di più: il suo lavoro
di agricoltore. Appartenente a
due storiche famiglie di bonifi-
catori, i Renzi e i Cicatiello, Ro-
berto era molto stimato e cono-
sciuto da tutti. La sua famiglia
era stata pioniera dell’agricol-
tura nel nostro territorio e lui
stesso aveva una passione
sconfinata per questo lavoro. Il
suo approccio anche innovati-
vo lo portava ad avere sempre
idee e progetti da proporre.
Tutti lo ricorderanno come una
persona di un’umiltà e un ri-
spetto davvero rari. Alla sua fa-
miglia e a tutti coloro che gli vo-
levano bene va il mio più calo-
roso abbraccio”.

LuttI
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Robeo Renzi 
ci ha lasciato 
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NuMerI utILI

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria, Informatizzazione
e innovazione tecnologica, Aziende
partecipate, Diritti degli animali.
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

25-31 luglio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

1-7 agosto
Farmacia Comunale T. delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

8-14 agosto
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

15-21 agosto
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

22-28 agosto
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

29 agosto – 4 settembre
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:35  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05

13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05

Sabato: 

5:35  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05

13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05

Festivo:  

6:05  7:50  9:05  10:05  11:35  12:35  15:05  16:35

18:05  19:35  21:10

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino  

Lunedì - Venerdì: 

6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50

14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50

Sabato:  

6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50

14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50

Festivo:

6:45  8:30  10:00  11:00  12:30  13:30  16:00

17:30  19:00  20:30  21:45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11

Motobike - via della Foce Micina, 66
Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro
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